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COLON1ALE 
'Col tempo e cuu ia pugiiu iii,iiurano J» hespole.. .'* 

Abbonomsnlo «nnuo     ....   I2SO0O 
Un Kneitre «$000 

UFFICI 
Caixas 

I :Jí.'.Í5 DE NOVEMBRO. 34-»obf. 
, «27. o "2 T'r   ' -' ■ Tcteph. 2741 Cent. 
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i LA    MORATÓRIA    DELLA   GERMANIA 

LA  GERMANIA: — Colpa vostra! Perchè mi avete caricato cosi 
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DIBO Sol Levante 
Para cosínha e salada 

Acreditado e preferido alé  agora a qualquer 
outro produzido   no   Paiz, vem   hoje a ser final' 
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Grande Asiortimento in GENEKI ALIMENTAKI ITALIANÍ    E 
VENDITA ALL'INGROSSO  ED AL MINUTO = 

RH D. José di Birros, 15, IS4 - Tsief. [idadi 508] - S. PIILI       | 
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PRODUCTO DE PRIMEIRA ORDEM 
»♦< que deve mesmo ser considerado egual  ou supe- 
ijl rior a qualquer Óleo Comestivel importado, 
>i As   nossas   novas   instailações   em   A 019,1 
;♦; Branca produzem um 
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Giocatoli — Articoli per scritto 
rio — Gramofoni — Vitrole — 
Dischi — Armonichc italiano 
e    delle   piu'    rinnomate 
fabbriche   -s-   Stru 
menti    di    corda 

1 i ;♦; que pelo seu paladar. sua pureza e pela sua ex- |tj 
í ccllente qualidade para OOZlnhã e para SSl&Úã, í' 
>; não pode ser melhorado. íí 
'§ Os   Snrs.   Consumidores,   (ambem   no    seu $ 
!♦< próprio interesse, elevem exigir só Ç 

e nspettm 
accessori 

PREZZI 
ALLA POR- 

ATA Dl TUTTI 

Unici depositari dei 
xv.   _    „iscHi "GaTachLo', 

^K1 ^S^  FepfeKi in suono - Perfctti in tutto 
Zupepficie liscia e Resistente 

migliori e preleiili disclii m\m\\ ■ [hi2l?!i catalão 

ÓLEO SOL LEfil 
.♦; 
:♦: 
;♦; 
:*■ >; 
:♦: 

n&mmvLm^ ssMssriLS ITALIANA   | 
TR&NSOSSÂNISâ - Societé Eialiana tii Navigazionc 

l:h VELOSE - íJavjg-zicr.c Italiana a Vapore 

Giulio Cesare j:^t^l\DiSkoarc 

partir da Santos per MontrAáeo] ^rúrií ^^"'T ^r^"' ^n 1 \Mcssina,  Napolt   c   Gcnova   ú   29 
i Luglio. e Buenos Ayrcs i! 20 Luglio 

li nm li !l I! II 

PROSSIME   PARTENZE — LIXEA CELERISSIMA 
Per Buenos Aires Per TEuropa 

se 

;♦! 
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[y Hlllsu m Ljuuui 
Temos em   deposito   para prompta   entrega 

L®-: 

PI* J Devem ser dados à run Direita N.   15ij! 
CQ1QOS I Telephoncs ; Central 506,  507 c 50Ô. H 

Deposiío 

RE VITTORIO       
PRINCIPESSA MAFALDA    . 
DUCA DEGL1  ABRUZZI    ... 
RE VITTORIO       
PRINCIPESSA MAFALDA    . 
DUCA DEGI.l ABRUZZI    ... 
GIULIO  CESARE      
"RE VITTORIO       
PRINCIPESSA MAFALDA    . 
GIULIO  CESARE      
DUCA DEGLI ABRUZZI    ... 
RE VITTORIO       

PROSSIME  PARTENZE 

20-7 da Rio 9-8 da Santos 
16-8 da Rio 5-9 ria Rio 
9-9 da Santos 25-9 da Santos 

21-:J da Rio .'vlo da Santos 
18-10 da Rio 6-11 da Santos 
4-11  da Santos 20-11 da Santos 
5-11 da Rio 18-11 da Rio    ' 

16-11 da Rio -!-12 da Santo: 
14-12 da Rio 7-1  da Rio 
19-12 da Rio 2-1 da Rio 
20-12 da Santos    15— da Santos 

12-1  ria Rio 29-1  da Santo; 

Rua  25 de Março,    N. 63 
Telephonc Central    N. 253 

NAPOLI 
INDIANA 
PALERMO 

| NAPOLT 
«INDIANA 
iPALERMO 

14-2 

!-ll 
3-11 

LINEA POSTALE 
B. Aires Per Gcnova 

30-8 Mcss., Napoli, Gcn, 
2-10 Napoli o Gênova 

29-10 Mcss.  Napoli,  Gcn. 
26-11  Mess., Napoli, Gcn 
lS-\2 Napoli  c < icrova 

22-1 Mess.,  Napoli, Gcn 

dtZtàZZO Cia» 
Si   emettono   binlictti   di   ctii.-in-.nt.-. 
data   <■   ritorno   ton   tUritto   Mo   ^c• 

Si   pir.Ptono   h.giivtíi   di   ò "   cln 
Brr-.nuth,   Ginfía,   Trif  .       'li      í 

Costantinr.püli  c   Salnniao, 

;:i   tult)   :   pnríl to   «lilicati 

Únicos Concessionários 
Agenli per 5. Paulo e Santos: F. MataraJCZo ígl C. 

j 5.   Fanlo'.   Ur.a Direita,  15 - Santos:    Wtrn   ^;:•.■■j■■r   <1^   Silveira,   120 
tontigíiüHli |JEtil Bra;ilí: "Itália Orncriia,, Soci^tá cíi imp;'ase Mariíiirne 

RIO   DE   3AN 
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RICCO <& Cia. 
RUA RODRIGUES DOS SANTOS. N. 101 - TEL: BRAZ 1-2-4-3 

Ufficio Centrale 
RUA FLORENCIO DE ABREU, lO-B- SOBRADO, - TEL.: CENT. 2 3-61 

VI 
Riteniamo opportuno partecipare agli interessa- 

ti che abbiamo iniziato Ia vendita, in lotti dei nostri 
terreni situati a VILLA FLORA, che dista, di po- 
chi passi, dal sobborgo delia Penha ed è pura allac- 
ciata alia città dal tramway delia Cantareira, tronco 
tramviario   di   Guarulhos. 

I nostri terreni fronteggiano il Campo di Avia- 
zione e godono di una posizione pittoresca. 

Bisogna tener presente che il suolo di detti ter- 
reni, essendo piano e solido, si presta ottimamente 
per Ia costruzione di case, come purê si presta in 
modo senza confronto, alia íormazione di "cháca- 
ras" per floricultura, essendo il suo "húmus" di una 
fertilità prodigiosa. 

»      Proprietà deirimpresa Ricco & C 

Poichè abbiamo già avuto Tonore di ricevere 
numerosi ordini di compra, avvisiamo coloro, che 
intendono di acquistare qualche altro lotto di terre- 
no, di mandarei i loro ordini, senza indugio. 

Neirintento di facilitare i pagamenti, abbiamo 
stabilito di continuara a vendere i lotti mediante ver- 
samenti mensili a lunghe scadenze senza tener cal- 
colo degli interessi deirammontare totale delle com- 
pere. 

Per piu ampi schiarimenti, rivolgersi a rua Ro- 
drigues dos Santos, n. 101. telet. Braz 1-2-4-3; 
oppure airUfficio Centrale deirimpresa sito a rua 
Florencio de Abreu, n. 10-B; telef.; Central 2-3-6-1. 

Vil Ia Balnearia - SANTOS 
(Qxiattro   milioni di metri quadrati) 

PROPRIETÀ' DELL'IMPRESA DI TERRENI  ITALO-PAULISTA RICCO & C. 
Siamo lieti di annunziare ai nostri amici e agli 

interessati che, avendo ultimato, i lavori di rilievo 
delia pianta dei nostri terreni situati nella PRAIA 
GRANDE, iniziamo da oggi Ia vendita di detti ter- 
reni, in lotti di 10 x 50, a danaro contante, con 
grandi vantaggi pel compratore o in versamenti men- 
sili, a lunghe scadenze, senza gravami di interessi. 

Senza t^ma di smentite, affermiamo e garan- 
tiamo che i nostri terreni oecupano Ia miglior po^ 
sizione delia spiaggia che. per grandiosità e per 
bellezza,,è fra le prime dei mondo. 

E' ovvio, quindi, ritenere che ia nostra VILLA 
BARNEARIA avrà un avvenire grandioso — co- 
me le celebri spiaggie di Ramirez e di Pocitos di 
Montevideo e di Mar dei Plata delTArgentina — 
tenuto anche calcolo che purê in Brasile, si è finito 
per ubbidire ai consigli degli scienziati che non si 
stancano di esaltarc Ia grande utilità e gli inesti- 
mabili vantaggi salutari delia vita sulle spiaggie ma- 
rine e dei bagni di maré. La nostra VILLA BAL- 

NEARIA sara il confronto di coloro che cercano 
un ristoro alFesaurimento che porta Tintensità delia 
vita delia città e Ia gioia di vivere davanti alie piü 
affascinanti e grandiose bellezze e delia natura. 

Alio scopo di contribuire alTintensificazione 
delia vita balnearia in questa incantevole spiaggia. 
abbiamo pronte varie piante edilizie di diversi tipi 
di chalets e di villini che faremo costruire e ven- 
deremo a pagamenti rateali. 

Inoltre dobbiamo partecipar? che Tlmpresa sta 
iniziando i lavori per fornire Ia canalizzazione di 
un'acqua potabile di ottima qualità, Tinstallazione 
delia luce elettrica e molte altre comodità che sono 
imprescindibili  e   offerte  a prezzi  modicissimi. 

Per maggiori informazioni, rivolgersi a rua Ro- 
drigues dos Santos, n. 101, telef.: Braz 1-2-4-3; 
oppure airUfficio Centrale delTImpresa sito a rua 
Florencio de Abreu n. ic-B, sobrado; telef.; Cen- 
tríil   2'"^—6—T 
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QUESTO CIOCCOLATTO CONTIENE UNA NOTEVOLE QUANTITA' Dl FÓ- 
SFORO ORGÂNICO, SOTTO FORMA Dl "IN O SITE" IDÊNTICO ALLA BEN 
CONOSCIUTA "P HI TIN A", CIOE' SOTTO LA FORMA IDEALE PER l/ASSI- 
MILAZIONE E FISSAZIONE DEI TESSUTI. 

RAPPRESENTA, PERCIO', UN OTTIMO ALIMENTO FORTIFICANTE E RICO- 
STITUENTE, INDICATO SOPRATUTTO PER I RAGAZZI. ADOLESCENTI, VEC- 
CHI E CONVALESCENTI. 

E".   BERTARELLI. 
PROFESSORE  NELU UNIVERSITA' Dl PAVIA 

T fabbrícanti dei delizioso cioccolatto LACTA hanno il piacere di comunicare ai 
loro clienti ed ai pubblico in generale, cbe hanno già messo in vendita il loro pro- 
dottu LACTA NUTRITIVO, formula idêntica a quella delle migiiori qualità di ciocco- 
latto europeo, deireminente scienziato prof. E. Bertarelli. 

S. Paulo, 21 Giugno 1922. 

Zanoíía Lorenzi & C. 
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Per informazioni rivolgersi alia 
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IBPy. âblil 
1MPORTATORI INDUSTRIALI  —  ESPORTATORI 

RIO DE JANEIRO 
Rua S.  Pedro., 106 

Tel.   Norte 281S, 6929 

SAN   PAOLO 
Rua übaro Badaró, 169 

Tel.   Central 3230, 3408 

IMPORTATORI   DI: 
CARTA di tutte le qualitá (maggiori forniiori di carta per Ia 
stampa dcl Brasilc) — Cclhilosc - Acciaio - Ferro Deployé - 
Cemcnto - Prodotti Chimici - Droglie - Filo di Seta - Filo di 
cotone - Ar.iline - Olii lubrificanti di 1.. Soiineborn Sons Inc. 
- Telcfoni Ericsson. 

Unici  rapprescntanti  per  il  BRASILE    delle    Fabbriche  di 
HUGO STINNES A|G — Germania. 

CARTA - FERRO DI TUTTE LE QUALITA' - ÀÍATERIALI 
PER  STRADE  FERRATE    E  PORTI  -  MACCHINARII - 
PRODOTTI CHIMICI, ECC. 

FONDKRIA  ELETTRICA 
ELETGEO-AP PAULISTA 

Fondite per tutti gli scopi  industriali, Ferrovic,  Garages,  ecc. 
Oíficine meccaniche per Ia rifinitura dei pezzi fusi. 

A G E N T I 
delia 

RINOMATA  FABBRICA 
di 

TELEFONI 
L.   M.   ERÍCSSON  & CIA. 

STOCCOLMA 

A G E N T I 
delia 

MASCHINENFABRIK 
EUGSBURG  -  NUERNBERG 

PRESSE  E MACCHINE 
PER TIPOGRAFIE 

E LITOGRAFIE 
Dlsooniamo di srand® stocl< 

.    « 



PB5AUI MO 
LA GARA DEL CAVO ITALIANO 

LE INTERV 
Glie Io diccvo io che il suo pes- 

simismo era troppo nero? Si rav- 
vede aclesso? 

— Non so, egrégio signor con- 
sole, a che vog-lia a!luc!crc. 

— Vir., non íaccia Io gnorri. 
Ripeta col Leopardi, Ia quiete do- 
po Ia tempesta: 

Ecco il sereno rompe là 
Da ponente nüa montagna; 
Sgomhra.rl Ia campagna, 
E chüro.  nclla valle, il fiume ap- 

[pere! 
— Lasciamo stare In. valle. 
— Come vuole, Ma deve cunveni- 

i-e che io avevo perfeitamente ra- 
giene quando !e diccvo ciic Ia co- 
lônia nostra c :T:isliore di come vien 
dipinta. Si va facendo adulta e 
ha smesso 1c impulsività e i chhs- 
si delia prima giuvinczza, 

La colônia: — Su, da bravi, vedia mo chi salta piü in alto. 

industrial! hanno preso parte alie 
sottoscrizioni aperte per raccoglic- 
re i fondi necessari a festeggiare 
i grandi aviatori portoghesi che 
hanno compiuto laudace raid Li- 
sbona-Rio? E hanno dato sponta- 
neamente, alia chctichella, senza 
pressioni di sorta, spinti unicamente 
dal desiderio di rendere omaggio 
ai due valorosi asserteri delia la- 
tinità trionfante. 

— Sono con lei; han fatto bene! 
E non ho lesinato come non lesi- 
ncrò mai il mio applauso entusiá- 
stico tuttc le volte che Ia colônia 
nostra ia un bel gesto. Ma da que- 

Aía il cuore, il suo gran cuore 
pulsa per tutte le cause generose, 
per tutte le azioní belle sempre 
quando è in bailo il decoro deila 
collettività o  Tonore delia   pátria. 

—■ Ammiro Ia rua fede c i! suo 
ottimismo; ma, se non sono trop- 
po curioso, vorrebbe dirmi qual'ò 
Ia causa di tanta ginia? 

— Ma non ha Ictto i giornaü? 
Ma non ha visto come i nostri com- 
mercianti, le nostre banche, i nostri 

ATA para todos e sem distinção 

LINIMEHTO    DE.   SLOAN 
tssara rJtieukni&tisTno e crixalquer dor 
S>afl ECZEMAS uss Unguenfo <ie  iSloan 

sto fatto isolato che cosa vorrebbe 
dedurre? 

— Ma non capiscer 
— Sa, amo le cose chiara, 
— Ma piü chiare di cosi! 
— Io sono un po' come S. Tom- 

maso.  Se non toeco con mano... 
— Lasci slarc i santi. E rifletta 

un momento. Ma perchè vuol fare 
Io zuecone? Perchè mi vuole obbli- 
gare a darle dcllc spicgazioni mi- 
nute come se dovcsíi parlare a dei 
bambini dei Braz? 

— Anche lei con le lezioncine? 
— Ho detto cosi per modo di dire. 

Facciatno allora un passo indietro. 
leri Ia colônia, senza sollecita- 

zioni, ha dato il suo obolo in omag- 
gio ai portoghesi. Oggi Ia colônia è 
chiamata per una funzione piü im» 
portante che per Ia semplice ade- 
sione ad una festa. E' invitata a 
contribuire a due opere di grande 
rilievo, in una delle quali è impe- 
gnato il suo sentimento di fratel- 
lanza verso il  popoio brasiliano, ç 

., 



SI 

IL PASQUIKO COLOXIALE 
:,T.r"ROP.-.    SF.> PAC?-.- D! NITTI PUBBLICATA D.V. ICCOLO' 

.Viífi: — E chi 
Bnsecci:   —   Bt 

nelfaltra  dovra 
suo a".a:cirr.e:.: 
r.ostra car^ ■ itt 
de • bclla Itália. 

Ncn occorre 
to per d:re che 
to a Csr^.:? Gon 
tuzior.e dei Ca 
due grar.c; cpe 
mera il sentimei 
Ia nostra coloni 
connazi^ra'.: 

— Ferme::-. 
qualche riserva 
zior.i  che   mi 
rr.entc rosee. 

gü  entusiasmi 
poich-r i! mi   j 
oltre che sui  " 
tica dei medesi 
ir.eno di esserc 
i?e:;to.   che   le 
specialmentí 
naca di questi 
do   troppi   íer 
quotidiana. A; 
namer.ti.  C'é 
c'é c!:i se   ■■• i 
sta   incertezza 
persotie che  d 
e  sçrvire  di  e 
agü altri. Nor 

stioni ncn ! i.- 
suoi piü mbi 
suo cornple?0"'. 
dovere. E se • 
io non esiterei 
mi spiego. La 
ftiento a Car! 
mer.tc risolta. . 

j>;.i:írí 
■.2ra::ar 

1 DP. FLORESTO BüNDECGHI j 
Awocato | 

Rua do Carmo, 11  — S.   Paulo | 

Ne  volete una  prova?  Ce  ITai 
data un tignorC che <■ veOUtO rccen- 

i temente dalTItalia a  far pompa di 
una  marca     IMCiale   dl  palloncfal 
i«truttivi  per  1'lnfanzia,   fabbricati 
•lalla Ditta Lavalle Dilagritne. 

L'altro giorno queíto tígnora ha 
latto partire daU'Alto «iclla Moòca 
una   serie   dei   suoi   palloncini   di 
carta, nt brutti nè belli (r le^ati fra 
di loro da  fili invisibili. 

Lo   Spettftcolo   era - drdicato   ai 
' I ambi"i  italiari  dei   liraz.   Ma   in- 

vece di divertire  i  palloncini  do- 
i vevano insegr.arc tanto co;ettc. una 
j piu be'!a deliaitra.  ma ttitte cono- 
: sci^e come Tcrba bettonica. Ognu- 

no dei faiioncini porta^-a una paro- 
la   luminosa.   Cerano   queste  paro- 
!e.:  Ia  Fede.  Ia  Pátria.  TOnore. il 
Dovere,   il   Coraggio,   Ia   Speranza 
c Ia Liberta. 

Cerano anenf qucst^altrc parole: 
Fioma. Tabor. Giano, ('.'risto, Dan- 
tt    Leonardo,  Colombo,     Mazzinf» 
Cjaribaldi,. . 

i 

IUn piceolo compêndio dei Dove- 
ri de!!'Uomo e un ricordo di uo- 
ir.ir.i  e  di  cose delia  stôria  pátria, 

er   ir.e^zo   di   parcle   lumi- 
rte   tinanzla- 
di  ;ar espire 

v un dove- 
ire ren ctiote 
a inizir.tiva 
r-echi dei no- 
fistica di  un 

tompierc  c 
--  ontaggio 
íCO da lun- 

sentimenti 
ncn chbito 

:-55:i   deirí- 

prova che anchMo sono un buon ita- 
liano, se nor. sottoscrivo hr.media- 
tr.ente aüe due iniziative, comin- 
cicr-5 a íarc una buona opera di 
italia-itá. 
- E cice? 
— Pubblicherò 1c sue parcie di 

fede e di incitarr.erto aüe nobil! 
Iniziative. 

IL VICE-TORSOLO 

Airr-: e in altre 

FORBICIE LÂfíCETTÍ 
• fol- 

ra 

| MALAT' 

OUüSé 

rir. D: :GLI< .,■ 

RhTh llidila ■.'ü 

1 Ex-assiste nte nell a  R.  i ■':-,: 

1   Modera c  Ospe dali  di 
1 Coiis.:  FL LID. BAD. 

Dalle 9 a ile  11  c daiie 
i»tr=»-a IN on 

In qüesti pae^i dei trópico, du- 
rante Ia notte di S. Giovanni, si 
rir.ncvauo le feste inpenue e primi- 
tive deüc fiammate di '.egna secca, 
r'efr!i spari di mortaretti c dei pal- 

--] loncini luminosi che solcano Faz- 
si | zurro cv^po dei cielo, in viagsi bh- 

I ^arri.   finchè   un   soffio   ardito   dil 
,...1 vente n r. li -ít.ícia in miseri bran- 

■t.   driii i; carta, che hanno vivaci guiz- j 
je.   -i ene si pordono in lontananza. 
un I     1   palloncini  di  carta  —  rs  bc- 

ben    '■"■'■  — che sono confezionati sullc 
,■_;,-, i íoggie   di  draghi,  di   mostri  o  di 

;nini | tantoeci, cari aüe fantasie popolari, 
sue-' ?r'" ' '•* delizia delFinfanzia. 

)^ooalianda c   in 1     Quanti allegri scoppi di risa fre- 
na' auiprfi   aver    sche,   argentine,   chiassose;   quante 

ri..K.   manifestazioni di gioic, sane c ca- 
rh,,   re, non suscitano os balões! 

* 
Ma   i palloncini di carta devon 

soltanto servire :il sotlazzo, Se un 
I bel  giorno  vi saltasse  in  mente di 
, farne dei niezzi di educazionc o di 

■   istruzione,   ütlerreste   lo  stesso  ii 
i   sultatí   cbe h.anno ottenuto gli idea 

ituplicano   le I tori   di   quei   films   seientifiei   chi 
maggiore che ?i | 'i1 vrcbbero   insegnarc  come  vivou 
che Fesito rr".'1 | le  forn iche, come si riproducono i 
che   ■:   poteva    filnjrelli, como si azzannano ie .''í. 

ii normali. Creda,   in un'arnin, iiuando •■ morta Ia  rc 
i vuol  fede.  E'   gina.   L'indiífcronza   piú   eomplctii 
vincono le piíi   cite ò Ia  hasc dolFinsuccessn      •:: 
si   ottengono  il rchbc il  prodoltn ilel   voslru lu.ta- 

lo nego. E per darlc una | i,  ♦ 

[ar.o 
wse. 

I bimbi guardavano in su. se- 
juendo ii viaggio aéreo dei pallon- 
cini istruttivi e sbadigliavano come 
se si trovasfero ad ascoltare una 
ie^ittteina  scoiastica. 

Ma a--cr.ne un fatto curioso. S'e- 
ra fatto innalzare, vicino ai pallon- 
cini i;tf.'*tivi. un grosso pallone di 
carta effigiante Fallcgra figura di 
Fanfulliu Ad un tratto il grosso 
pallone rresc íuoco. Una fhmmata 
grandiosa; e il fianfttlla si ridus- 
sc in pochi brandelli di carta strac- 
cia che caddcro lentamente ai suo- 
lo. Solo allora scõppiò, daüa foüa 
dei bimbi itaüani de Bra?. un fra- 
gorc di v ici gioviali c di battintani 
assordanti. 

Un   signore,   cite   assistette 
spettacolo,  mormorò : 

—   Come 
Fauima deli 

ditticile   conoscere 
nzia c soddisfare i 

dei bir-! 

^oichi 

t .rz- 

tenge 
luell 
temp 
i^ta. 
tite 
;.   cll 

Un altro disse: 
— II piú curioso si í cite Ia Dit- 

ta Lavalle Dilagrimc, alli ;tcndo tttto 
spettaci !':-i. none ] ei bimbi itaüani 
lei Braz, voteva divertire c insc- 
^tttire qualche cesa alia colônia 
tutta i 

>^ 
E come c allegro per tutti noi, 

che formiamo questa bcnedctta co- 
1 nia italiana di S. Paolo, scntirsi 
gingillare, ciai miovi Cristoforc Co- 
lombo, come tanti himbi dei  Brazi 

11.  VICE-ARROTIXO 

i   ftiBBiein í.c Sutis e IMidís ps- V.Kííí 
ANGP.l O PELLI GKINi 

t    lirporlniUmr direfn dl   çc^cr a '.in   e 
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l 

J 
L'infortunio sul lavoro capitato ad   m  Peviano. 

Dl 
DopO'' un lungliissimo viaggio, o 

rn-cglio, dopo un viaggio durato a 
lungo, il ministro italiano degli E- 
steri, on. Schan^er è rifornato in 
Itália non... carico di allori, nè 
di successi. 

E ciò non per colpa sua, dicia- 
molo purê súbito. Non basta Ia ca- 
pacita e Ia buona volontà, dati di 
cui Ton. Schanzcr è fornito, quan- 
do si ha da farc con ut^opposizione 
sistemática, quale è quella che al- 
Tltalia stanno faccmlo i carissimi 
Alleati,  Inghütcrra e Francia. 

Durante tutti i lungliissimi ginrni 
passati a Londra irf frequcnti con- 
vcrsazioni coi mcmbri dcl governo 
inglese, si sono messe sul tappeto 
tutte !c questioni di política iníerna- 
zionale che interessanp i due- paesi, 
ma non si c conchiuso nulla. 

Si è trattato dellt prerngative da 
concedersi ai commercio italiano in 
Palestina, senza che si arrivasse ad 
una decisionc definitiva. La questio- 
ne dei Cenacolo è stata demandata 
ad una Commissione mista, quella 
dcl Giuboland sara risolta nella riu- 
nione dei 9 agosto, c Ia questione 
delVAnatolia troverà Ia sua soluzior 
ne, se Ia troverà, nella prossima di- 
scussicuc dei probletni oriental!. Dei 
problcrai riguardanti !e materie pri- 
me non si è neppure fatia parola; 
Ia questione petrolífera è stata di- 
menticata... ir, breve si ò parlato 
molto e nulla conchiuso, lasciando 
le cose nello stesso stato in cui si 
trovavano prima. 

Penso allora Ton. Schanzer di 
passarc Ia Manica e vedere se tro- 
vava sorte migliore sul continente. 
E si  reco a Parigi. 

Qui, nella città luce, iniziò le 
trattative col nostro vecchio amico 
Poincarc specialmentc su due que- 
stioni : Ia questione maroechina che 
dovrà presto essere risolta a Tan- 
geri c robbligatoria cittadinanza 
francese per gritaliani residenti nel- 
la Turchia. 

La questione maroechina è que- 
stione essenzialmente mediterrânea, 
delia quale Tltalia non può disinte- 
ressarsi. Chiese per!anto lon. Schan- 
zer che ritaiia fosse ammcssa alia 
Conferenza di Tangeri insieme colle 
altre Potenze. Riconobbe Poincarè 
gli interessi italiani nella questione 
maroechina, ma, ricordando un ac- 
cordo dcl 1912, pel quale lltalia si 

disinteressava dei Marocco, disinte- 
ressandosi Ia Francia delia Libia, 
sostenne che Tltalia avrebhc dovuto 
rimanere fuori ad aspettare le no- 
tizie delia Conferenza. 

Nè migliore risultato ebbe Ia que- 
stione tunisina. Tunisi è un pro- 
tettorato, non è Francia nè colônia 
francese: nessun diritto quindi da 
parte delia Francia di imporre Ia 
cittadinanza agli stranieri stabiliti 
nella Tunisia. Nessuna ragione da 
obbiefare a questi principi esposti 
da Schanzer, stando alia lógica pre- 
sente. Per questo Poincarè preferi 
rimandare Ia soluzione, sperando in 
una lógica futura, come ai futuro 
furonn purê rinviate le questioni 
commerciali. 

Risultato? Zero via zero. E que- 
sto zero è Tespressione dei buon 
volcre dei nostri cari alleati. 

dei pnof. Gipolaiüo Fagüano 
RIFíEtSEZE: 

L'ottimo dei purganti; efficacc 
depurativo dei sangue, disínfet- 
tando perfeitamente !'iníestino: 
guarlsce Ia Stitichezza; di pronta 
azionc. Guardarsi dalle imitazioni 

nocive e dalle contraffazioni. 
Escluaivb   Concessionário   per   iIBrasiic: 

EíilLIO AJRÜLDI - S. Paulo   e  Rio 

Le elezioni delle commissioni par* 
lamentari, avvenuíe di questi giorm 
alia Camera Paliana. rappresentano 
una vera rivoluzionc e sono chiaro 
indizio dello stato patológico in cui 
trovasi quelforgano rafjpresentativo 
delia volontà italiana. 

La sostituzione dclTon. Vittorio 
Emanuelc Orlando allon. Andréa 
Torre nella presidenza delia Com- 
missione dcgli Esteri rappresenta 
un semplice ripieco fra i democrati- 
ci e Ia destra conservatrice, e nulla 
piú. 

Significa to piú importante pre- 
senta invece Telczionc di parecchi 
clcmenli socialisti, quali il Ferri e- 
letto presidente dc'!a Commissione 
per Ia giustizia, Turali vice-presi- 
dente delia Commissione dei lavoro, 
c Cario Zanzi secretario delia Com- 
missione  per  ristruzione. 

La nomina di Fcrri rappresenta. 
un omaggio a! grande criminalista, 
continuatorc e attuale capo delia 
scuola positivista, autore dei pro- 
getto di r;,'orrr.a dei códice penale 
che sara discilsso ira non molto; 
come Ia nomina d; Turati sono un 
omaggio ai vecchio lottatore per Ia 
causa dei lavoro cd un riconosci- 
menlo dei dirifo ai lavoro di far 
sentire !a sua vece nel terreno legi- 
slativo. 

Piü interessante ancora e piü si- 
gnificativa è 1'clezione di Cario 
Zanzi. Cario Zanzi, iru^estro ele- 
mentare a Reggio Fmila, fu chia- 
mato dairamministrazione socialista 
a dirigere le scuole d'A1»'Sõandria, 
dove organizzò quclle scuole muni- 
cipali con  indirizzo profotufemente 
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l.r, DIM1SSIONI TIV AL LA  DANT1 
Dotl. F. R. Dellapo 

MaUltãc genito - urinarie - Chi- 
i ;rgia — Cons. : rua DIREITA 
35, sobrado - Dallc 3 alie S pm. 

Tclcf.   4805,   Central 
Rcsidenza:  Av.   Rangel   Pestana 

D.   430 - Tclef.  2399,  Braz 

Donie: — Csfca uno... e cascano  tuttil 

moderno. La ?ua entrata nclla Com- 
missione significa perante un inrii- 
rizzo nuovo r.elle COíC de'i'i-tru- 
zione. 

* 
La vertenza ira. le maestranze e 

gli industriali raetallurgici, che da 
tempo d andava trascinando, è stata 
risoha pacificamente mediante un 
accordo ira Ic parti in lotta. 

Non è il ca;' di rifare qui Ia 
ques^one che si viene dibattendo da 
tempo. Gli industriali, di fronte alie 
nuove condizioni dei mercato hanno 
dichiarato di non poter nmntenere 
g!i antichi salari di guerra e di do- 
ver quindi applicare ura diir.inu- 
zione. A que-to diminuzione si op-1 
posero, com'c-ra facile immaginare, i 
gli operai. Di qui Ia vertenza e gli 
scioperi. 

La questione venne i:i seguito a 
complicarsi per gli íci:peri di soli- 
darieti che gli industriali volevano 
colpirc, in modo che parve divci^arc 
insolubile. 

Mercê Tintervento dei ministro 
dei lavoro e delia pre-. idenza pubbli- 
ca, on. Arnaldo Delia Sbarba, le 
parti sono addivenute ad un ac- 
cordo. tanto sul terreno ecor.oinico 1 
che su qucllo político, ed i mctallur- 
gici che si trovavano in i.sciopero 
hanno ripreso il lavoro. 

Nobile esempio di qucllo che do- 
vrebbero sempre essere le lotte dei 
lavoro. 

Trovasi in Roma il Presidente 
eletto   delia   Repubblica   Argentina, 

dr. Marcello Alvear, ospite dei Re 
ITtalia nel ;^i?.;:zn <ic\ Quirinale. 
II dr. Alvear è stato accolto çon 
íe?tive manifestazioni dal popol^ di 
Soma, che Io accompagnò ai Qui- 
rinale obbiigandolo coi su:>i applau- 
si ad affacciarsi ai balcone prospi- 
ciente il piazzale, in compagnia di 
\'ittorio  Emanuale. 

Dopo aver visitato il Pantheon 
ed ü monumento dei soldato ignoto, 
rendendo omaggio ai primo Re d'l- 
talia ed ai valore de! soldato ita- 
liano, il dr, Alvear si i- recatp ai 
Vaticano a visitarç il Papa. segBen- 
do il cerimonialc — stavamo per 
dire Ia coramedia — cramai consa- 
crata dalFuso ed inaugurato, sal- 
vo errore, da detronizzato Impera- 
torc Guglielmo, paríendo, cioi-, per 
Ia '.isita dairAmbasciata argentina 

Dccisamente, 
gione 1 

non   c e   piu   re:'. 

1^ cosa comincia a passare tutti 
limiti. 

11 ■ ecchin c poço fatafo 'rattato 
di Rapallo, durante il ministero Gio- 
litti, aveva risòlte le questioni in- 
sorte, in segllitO ai trafato di pa- 
ce, ^ra Tltalia e Ia Jugoslavia. 

Non bactavano, però, 1c condizie- 
; i stabilite xel Trattato di Rapallo. 
i Jccorrcva stabilire le condizioni se- 
condo le quaii le precedenti condi- 
zioni dovevano c^serc applicate; e 
r.ò si fecc ora, in oceasione delia 
'.-(nferenza di Cicnova, fra rappre- 
-entanti dei due paesi. 

Qucs*e condizioni delle condizioni 
non dovettero però giungere gra- 
■üte ai governo di Belgrado, per- 
ciié secondo notizie ultimamente 
giunte, il ministro Pasitch si è ri- 
fiutato di ratiíicare quest'ultimo 
tra^ato, adducendo che Ia Scrbia 
■ on può concedere che Ia zona di 
território soggctta alia giurisdizio- 
nc di Zara v;.-la oltre i cinque chi- 
lometri. 

Fu oramai verificato che Ia morte 
dei grande economista, tedesco e 
ministro Rathcnau fu dovuta ad una 
coníjiura impcri,'il-mili'arista che sta 
tentando in  tutti i medi  far  risor- 

LE  GIOVAN1   TESTE  DELLA COLÔNIA 

prc;so il Va 
ritârno alia stes: 
tal modo i! P;ipa 
core Tltalia e di 

Presidente Alveai 
rirale. 

no  e recandosi ne 
a Ambasciata. In 
finge di miâcono- 
non sapere che il 
è ospiie dei Qui- 

Chirurgia,   Parti   e   Ma!a-,:ie   delle 
Signorc 

Doit.NAZARENO ORCES! 
Chfrur?:o dcl Sanatoiio Santa Catfri- 
na - Antico intfrno. p^r cor.corso. 
delia Clinica Gynecolo^ica delia Santa 
Casa - E>;-a5EÍ5t?ntp delia Clinica dfi 
Parti anncssa alia "Matcrpitá" • As- 
sistente   extra   delia   Ciin.ca   Osíctrica 
    delia   Facoltá   di   Medicina  

Residcnsa!   AV.    PAULISTA,   Ml 
- Tel. Avenida !0S7 — Consulto-.ir.: 
R. DIREITA, P.-A (Sobreloja) Salc 
14  e   16  -  Tel,   Central   2387   -  Da!;-, 
 2   alie   4  

Dncchè sianri i;i Vaticano restia- 
moci ancora qualchc minuto, 

Non c'è piü rciijione. é indiscu- 
tibile. II povero Vaticano viene in- 
vaso dr. tuHe le diavolerie moderne. 
compreso Io sciopero ed i! pronun- 
ciamento militare. I gendarmi pon- 
tifici si sono ammutinati c dichia- 
rati in isciopero, riíiutandosi di con- 
tinuare il vecchio mestiere di far 
niente: poiche a questo è ridotto 
il valoroso esercito dcl Papa. 

Come dei bravi operai cOEcienti 
ed orrjr.nizzati essi hanno fatta una 
questione di dignità di classe. 11 lo- 
ro caposquadra, oioc, il loro coman- 
dante Ceccopiclro Maruífi usava 
verso i suoi dipçndenti modi peco 
CT.rbati. Per protesta essi si dich.ia- 
rarono ,in isciopero chicder.do Ia de- 
Stituzionc de! comandante, aumento 
di salário e diminuzione d'orario. 

Ed ottennero, .n. quanto pare, UMo 
quanto ciiicdevano. perchè di fron- 
te a! contegno minaccioso dei gen- 
d"rmi Ia corte papalc fu obbliga'.a 
ad anendersú 

vzei 9^2 

11 confino 
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GLI AWISI ECONOMICI   DEL "PICCOLO" 

iPj,,^: _ Mi pubblicaste per 3 volte   questo annuncio:  "Si cercano dei  consiglieri  disposti  a   restare   in  carica... almeno una settimana. 

gere in Gcrmania il vecchio regi- 
me monarchico e ricollocare sul tro- 
no Tautore dei piü grande delitto 
che si ricordi nella storia umana. 
II Vowraert è arrivato ad accusare 
fondatamente il marcsciallo Luden- 
dorf di promuovere le congiure. 

II popolo tedesco, però, orama! e- 
Jotto dei fatt: e ben conoscendo ciò 
che sono e ciò che vogliono i mili- 
caristi germanici veglia e saprà ira- 
jedire qualsiasi re.staurazione. 

* 
Alia Camera francese fu risol- 

levata Ia questione dcllc responsa- 
bilità. II deputato comunista Vail- 
lant Couturier, purê riconoscendo 
che provocatrice delia guerra fu Ia 
Germania, afferma che Ia Francia 
ebbe il torto di lasciarvisi trascina- 
re dalla Rússia czaris^. 

Qucst'accusa provoco una prote- 
sta generale di tutta Ia Camera ed 
un brillante discorso di Viviani, che 
ristabili Ia verità intorno ai veri 
responsabili delia guerra, che furo- 
ro TAustria e ia Germania. 

* 
La Germania, non trovandosi in 

condizione di pagare le rate stabi- 
lite dal Trattato di pacc. rivolgen- 
dosi alia Commissione delle Ripara- 
zioni ha chiesto Ia moratüria. 

-   DR A SOLAROL1 
Medico delia  Santa  Casa 
Parque Balneário Hotel 

Telefono 1034 
Santos 

LariiaiiylBüGiiiüü 
lln'inteivista m chi t'è statc 

Appena scoppiò Ia rivoluzionc ai 
Matto Grosso, rimanemmo perples- 
si sul da íare. Armarsi ? E perchè ? 
E' roba vecchia! E poi combatlere ? 
Perchè? Per chi? Quello che ei in- 
teressava era di avere delle r.otizie 
fresche, delle impressioni pittore- 
sche, delle indiscrezioni sensazionali 
sul grande avvenimento che appas- 
siona lopinione pubblica. 

üh ! avere un Barzini sottomano ! 
Telegrafammo a Turchi di Rio 

se voleva partire per nostró conto 
pel teatro delia rivoluzione, a un 
ronío di reis ai giorno; ma ramico 
ei rispose: 

— Ho assunto altri impegni! Pos- 
so mandarvi un uomo ardito, il mio 
Bersagliere di Tripoli! 

Declinammo Tofíerta per evitare 
delle possibili complicazioni diplo- 
matiche. Ci abboccammo e doman- 
damnio Ia comunicazione con Ia re- 
dazione  delia Stampa Sportiva. 

— Con chi parlo? 
— Col portiere? 
— Ce  il direttoref 
— No; è partito pel Matto 

Grosso! 
Tablea-.t! L'illu3tre giornalista ce 

Taveva tatta. Partito alia cheti- 
chella, senza dire niente a nessuno, 
per farc il furo a tutti i giornali I 
Che tempra! Che vista ! Ah! chis- 
sà che cosa dovremo leggere fra 
poço! Quali descrizioni scintillanti 
delia foresta vergine, dei cozzo del- 
le armi, delle avanzate notturne col 
plenilúnio, dei cavalli di Frisia, delle 
trincee, dei lancio dei gas asfissian- 
ti, dalle incursioni dei max nei tiu- 
mi, delle sorprese degli areoplani 
nei campi dei bivacco... 

Síab;limento Musicale "MIGNON" 
  FMSSESCO   RUSSO   

Rua   Gener.ií   Carneiro   N.   ?0 S.   PAULO      S 
Metodi, StuJi e Musiche per qualunque strumento e di tutte le edÍ7lonJ1 il 
maggiür assortimentu «ivllü pia2za. Violini, Mandolini, Chitarre. Corde per 
tutti gli strumenti e accessori in generale, in grande assoríimcuto, La casa 
el]e pi«* vantagíji e mag^iore garanzia offre ai sig^; dienli. S';vitá nr:si 
eali u ^500, Ç"0ü <r l.'jüJ0. Ai sigg Professor!, CUegi ..■ Kivendirori grundi 
sconti. Edizioni própria — Ultime novitá: Cabocla Apuivonada tanguihho 
di Marcello Tupynambá — Mau Ideal, valzer: e Saudade ds Minha Mdet 

vaízer   (Kdúíoiic  per piano e per Mígnoit Orchestra). 

Quasi piangevamo pel perduto 
bene, quando ci venne in mente una 
idea luminosa. 

^— Ma certo! E' molto raegliol 
Nessuno piü di lui è ai corrente 
delia situazione. Ce stato tanto 
tempo! Non può fare a meno di 
conoscere uomini e cose. E se pró- 
prio non saprà come si sono svolti 
gli ultimi avvenimenti, con Ia sern- 
plice scorta degli scarsi telegrammi 
che pubblicano i giornali e con Ia 
fervida fantasia di cui è rieco, ci 
servirá magnificamente. Bisogna 
scovarlo, parlargli, farlo parlare 
coute que  coute! 

E uscimmo súbito per Ia bisogna. 
Pochi minuti dopo eravamo alia 
Rotisserie Sportsman sprofondati in 
una grande poltrona; davanti a noi 
il marchese biondo, roseo. sorriden- 
te, si schermiva con grande abili- 
ta, dicendoci che Ia rivoluzione Fave- 
va sorpreso in viaggio, che non sa 
le cause, che ignora gli scopi, che 
teme... 

— Caro Incisa, che cosa vuol 
temere ? 

— Tante cose. Lei saprà, come 
tutto il mondo sa, che io ho ai Mat- 
to Grosso dei grandi interessi. 

— Molto grandi ? 
— Grandi cume il maré, profondi 

perchè si perdono nelle foreste te- 
nebrose, infiniti come i sogni.   : 

— Sempre poeta! 
— No, no: sono positivo come 

un ebreo. Ho finito stanòtte di fare 
il regolamento delia mia impresa 
di colonizzazione. 

Se Io vedesse, che beílo I Sui njiet 
terreni. che sono lunghi 410 chi.L- 
metri  e mezzo metro e larghi 869 

d»-. 

n 
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y.ãV.c ce. giorno. 

chilometri    e    due    centitnetri,   ei 
star.no comodamente i2 müa e due | 

■ coloni e un v::-^o. 
II sog-o di Lebaudy. che •.■•'.eva 

crearíi un impere nel deserto d: 
Sahara, è niente vicinc alia rr.ia 
reahà. Per ora non :i sono che 
mandre di bestie nor mclt addo- 
mesticate. Ci soní delle tigrri che 
harmo deüe reüi bellissime, dii ja- 
guara i cui mantelli :i pagano 20C 
milreis runo e tre o quattre mi- 
lioni di serpe-ti ii cui cucio è r::ír- 
catissir-.j dai fabbrícantí di :ar.- 
ciaii. }-.'a quar.d ia ferrovia attra- 
ver-';ra  ii   mie   dominio,  quando   il 

vrajmo preío r;tar.za rici borghi, hei 
viiiagçi e r.t^h capi^aie deiia mia 
tenuta... 

—   i or.!  c:  sare 
tale; 
 Sicuro, ^ 

1'avoenire. 

ric  iã  capi- 

E ia chiamerò Sol dei- 

— Uno si chiarr.erá BcwdUrr. 
rossa, un altro Berretto fHgi . un 
terzo Malatesta... 

— Come mai, raarchese, 
to a! bolscevismo? 

— Bisogna   5eguir^   ia 

da- 

fr 
"f!im^[i![0Bi1;Mmt" 
BASSO 

Uolori   di   tísta,  orecchie, 
Icsti.nevralg-it; iepiíi ostinate 

Scõnpoeii immeiüaíaiDíDte 
ireudendo   un   cucchialno d» 
lie deli 'ANTINEVSALGICO 

dihiito  nelTaf q n a 
GUbTO CRADEVOLE 
EFFtTTÜ   INFALL.C1LE 

5a, g!i affari, sono gli affarii Per 
me quando ho legato con uno spa- 
go.  il  sacchetto dei  pataconi,  che | 
vada anchi Leflin, r.ei miei terrer.i. ! 
non   me  ne  importa   un   fico  d'Ir.- 
dia! 

— Pe:cato  però che ai  SUOÍ  bei 
progettí  íia  capitato     un    grosso' 
guaio... 

— Un grosio guaio?  E quale? 

— Co—'-;  ingênuo, ".ei! 
— Ingênuo? E oerchè ? 

dei miei pcisedimenti e... 
—  E  in   sette  giorni  c  '.uaiche 

ora \Tnderà i lotti. rHerà !e con- 
cssior.i delle íerrwie, r.c-gozierà i 
./.ti dacqua.     firmerà i compro- 

uieâsi di vendila di qualche mihonc 
di pelli di Mrpente..,  Bravo, >• 
merita di  rassare aüa  storia.  At>- 
basso Macchiavelü ! Evviva il Mar- 

: chese! 

l'!LLA ATLAS TI CA 
L'impresa di Terreni, Ricco & 

C. sta dedicando Ia E"a attività per 
Teare. in una delie piú pittoresche 
'. :caliti deila Praia Grande, ur.íi 
r.uova cittadina balnearia che pren- 
dera ii nome òi Villa Atlântica. 
Chi ha visitato Ia Pravi Grande. che 
confira con Ia spiaggia di Santos. 
n che Ia sua beilezza non ha rivali 
nel  Sud America. 

N'è le fam^se spiaggie di Monte- 
video. nè cueile ancor piü celebrate 
di Mar dei Plata, delFArgentina. 
poiiono re^gere i: confronta con 
^uesta spiaggia che è destinata ad 
un awenire radioso. Sulle condiiio- 
r.i di compera di terreni, di chalets 
e di palaz.tirc ne'.la Villa Atlântica 
i'irtpre?a Ricco & C. fa un anr.un- 
zio che viene pubblicato nella se- 
zione competente di questo numero. 
Gli  interessati  sono  cosi awisati. 

Dott. Luigi Cesare Panoain 
srilCIAI.ISTA 

r.ei     Iratlamcnfo     drllji   PIORREA, 
GBNCiyiTB  • STOMATÍTB 

RUA  is NOVEMBRO, 6 • nli 4 
Ttl,    I9H   -   Or.tr»! 

Drr.liM,      il-IIO.prrlilP      Umbert»      I 

> f: . no; 
— Ma ;i metta anche ir. maniche 

1 camicia! 
— E non dirá niente r 
— Saro  muto  come   un  ailievo 

i Carusone. 
raccomando, E'  una 

;a   cc.; va   di  mezzo   un 
jise. 

lio'   ra    iiilo-SranlEifa si, 
ll-u. Hesouro   K. <) 

...    k-AVl^O 

— tbbenef 
— Ecco ia verità. Io r.on vo- 

ievo pariare. Quando lei mi do- 
mando de.ie notizie ;ui'a rivolu- 
zione dei Matto Grosso, mi ero im- 
posto di contarle deiie storielle. Ma 
che impressione :i sarebbe íatta lei 
di me; Di un gingülino che vive 
neile nubi; E potevo 'asciarmi giu- 
dicarc- cosi e da lei e dalle centi- 
r.aia di "igiiaia dei lettori dei Pas- 
c quino f 

Posso, debbo. anzi. aver cura dei 
miei interessi: ma non voglio tra- 
scurare il giudizio delia stampa che 
e poi Ia storia in gestione. 

— Bravo, lei parla come Pia- 
tone 1 

— Glissonsl Eccole Ia verità. 
La rivoluzione a! Matto Grosso Ia 
stanno  facendo per ordine raio. 

— Signor marchese, sia piü cau- 
tc Certe notizie non ii dànno cosi, 
a bruciapelo. 

I giornalisti hanno Ia sensibilità 
deirippopotamo; rra di fronte a cer- 
te notizie di eccezionale sensazione 
possono, anche loro, sofírire di un 
a'.'.acco ai  cuore. 

— Soffra o non sofíra, ia verità 
•: come glie Ia ho contata. Io hc 
ordinato ia rivoluzione. 

— E perchèi- 
— Perchèf Glie Io dico; ma mi 

giuri che non Io dirá ad anima viva. 
— Si. perchè ad anima morta... 
— Ho fatto fare Ia rivoluziorj 

per far delia reclame ai miei ter 
reni. Quando Ia notizia arriverà i: 
Europa, tutti, anche gli analfabet 
vrranr.o sapere qualche cosa dei 
Matto Grosso. Allora  parleranno  i 
.i:i emissari. Si canterà il cântico 

Jei   cautici   dei   paradiso   terrestre 

il Convegno di Dshar 
Dcpo il celebre Convegno di Ou- 

chy. avremo i! Convegno di Dakar. 
II quale minaccia di passare alia 
steria accanto a quei grandi rendes- 
vous politici di Versailies, di Gêno- 
va e di Washington, che íurono 
gli awenimenti piü importanti do- 
po Ia  fine delia guerra. 

I! Ccnvegno di Dakar avrà luo- 
go il 2 di Agosto, data simbólica. 

Vi prenderanno parte due grandi 
uomini politici che recentemente 
hanno sollevato grossi rumori, a 
S. Paclo e nei paesi vicíni a Piri- 
tuba, per le loro colossal! visioni 
sulb. política italo-brasiliana. 

Dopo un vivace scambio di tele- 
grammi. che hanno provocato di- 
vergi rinvii deirimbarco dei due sta- 
tisti, Tacccrdo è 'tato raggiunto. 

II due di Agosto, festa univer- 
sale. si approssima; e potremo, per 
mezzo delia radiografia o di altro 
mezzo di comunicazione, tenere i 
nostri lettori inforrnati dei piü mi- 
nuti particolari dei grande avve- 
nimento. 

Abbiarao  gii dato ordine, ai di- 

Coi bfimbini I 

C'jn le consuete parolc benevoli 
riceviamo questo bigliettíno: 

"Hai   letto  Ia   pappolata   o di- 
scorsa, che dir «i voglia, dei Com- 
mendatore pubbllcata dal lunfulla 
e direita ai bimbi italiani dei Brazf 
Perchè poi ha preferíto i bimbi dei 
Braz? Ma non hanno diritto di fare 
il broncio i bimbi italiani dei Cam- 
bucy, dei Bom Retiro, deiripiran- 
ga. di Barra Funda e di tutti i pae- 
si deirinterr.o dello  Statoi' 

Ce però una cosa che non sono 
riuscito a capire, 

Ha parlalo dalTAlto delia Moòca 
ai bambini dei Braz 1 Che você de- 
ve avere I Altro che Tamagno '." 

Nè i bimbi dei Braz saranno lieti 
deiromaggio; nè i bimbi delle al- 
tre località, esdusi dallomaggio. 
faranno il broncio. I bimbi non 
teggono i í,iorna!i come il Fanjulh. 
Tutt'al piü leggono il Corriere dei 
Piccoli o il Tico-Tico. Perchè san- 
no che con questi giornali si diver- 
tono leggendo le awenture di Sà 
Pereira e cii  FortUlUllo, 

Le altre cose le imparano alia 
scuola, 

E poi. non è forse vero che si 
conquista l'anima deirinfanzia con 
delle cose allegre? 

Ricordate Ia sccnetta di Donna 
Juanitaf 

Cci bambini fa mestieri 
Correr presto c folleggiar ! 
Io folleggio volentieri 
Xè difficile mi pari 

rettorc  dei   giornale Be  Chi di 
Dakar. di   spendere ciò che  vuole 
pur di  informarei bene e presto. 

Uno dei due poüticoni, il com- 
mendatore I.avalle Dilagrime s'im- 
barcherà. da Rio, nella icconda 
quindícina dei mese in corso: l'al- 
tro. l'avv, Imperatore Romano, par- 
tirá, da Gênova, il 23 dei mese. 

Sappiamo che il Dilagrime disser- 
terà a Dakar, sul tema: La Pace 
lella Rotisserie Sportsman di SJ.I 
''culo. 

Ci consta :he Tlmpcratore Ro- 
v.ano porterà ai Convegno una co- 
ia dei suo libro; E parliamo di c- 
nigrazione! 

Uno dei temi piü diicussi avrà 
icr titolo: Uomini c cose di San 

Paolo. Uno speciale trattamento di 
riguardo, con contorno di prudenza 
e di riserve, avrà il lema: il posto 
di direttore dei "Panfulla". 
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UNA   R I VO Kl E: v iBk"r I ANO 
La  guardiã svizzcra ii è  sollevata 
gridatidü: pane c büllazzo — 7"W(t- 
yrammi dx domcnica. 

Allegre ripercussioni di guerra in   tempo di pacc. 

ULTIMISSIMI   TELEGRAMM ISSIMI 
LB BOnRDIE DEL VflTICRMD 

II nostro corrispondente da Roma 
cl telegraía: 

"Smentite Ia notizia delia som- 
mossa in Vaticano tclegrafata da 
Sprovieri ai Panfulla. Kon si trat- 
ta nè di rivoluzione, nè di sommos- 
sa. Nè ei fu tr.alcontento a causa 
delia paga. li' vero che le guardie 
svizzere sono contente quando am- 
mirano ncllo specchio Ia loro uni- 
forme che fu disegnata da Miche- 
langelo e che sono, invece, di cat- 
tivo umore il 27 di ogni mese quan- 
do riscuotono  Io stipendio che ba- 

PASODINO mmm 
BRA1LOWSKY 

Al Sant'Anna si presentò questo 
straordinario pianista russo, ammi- 
rato in tuntto il mondo, giudicato 
uno dei piü grandi phnisti contem- 
poranei. 

Brailowsky confermò ampia mente 
Ia faina di cui vcnne preceduto 
trascinando il ridotto ma . ccltissi- 
mo pubhlicu accorso, ad un entusia- 
smo indescrivibile. 

11 grande artir.ta nisso, detato di 
una squisita scnsibilità. di un tem- 
peramento artístico finíssimo, cecei- 
se spcciulmente nel Vais in re be- 
molle, c nella Polana trionfante 
di Chopin. e nella Carapanella di 
Liszt. 

Sei, sctte pezzi fuori prograrama 
dovette suonare RrailowsA'y. per 
corrispondere airentusiasmo dei pub- 
blico, che attende impaziente il 2,° 
concerto. 

* 
VAROU 

Pieno di modeslia, senza reclame, 
ma sicuro dei suo grande valore, 
si presentò ai nostro pubblico il vio- 
loncellista Varoli, diplomato nel R. 
Conservatório di  Parnia. 

\'aroli si dimostrò non solo un 
técnico perfetto, un dominatore dei 
djfíicile strumento. Apparvc so- 
pratutto   un   artista     delicatissimo. 

sta appena a tirarc avanti, Ma Ia 
causa delVincidente è stata un'altra. 
Ecco di che si tratta. 

Due guardie svizzere erano statc 
consegnate perchè avevano fatto 
delle leggiere infrazioni alia di- 
sciplina. Contrariamente alia disposi- 
zione di non uscire dalla casernia, 
vollero invece andarsene pei fatti 
loro. Una delle guardie aveva ri- 
cevuto un invito da una sua co- 
raarc per andare a festeggiare il 
battesimo di un bimbo sulla pater- 
nità dei quale è pericoloso fare del- 
le ricerche. 

Aveva,   quindi,   in   vista   un   bel 

scntimentale,   ma   non   per   questo 
meno brioso e vigoroso. 

Varoli sa strappare ai  suo stru- 

pranzetto con relativa sbornietta. 
Laltra aveva un appuntamentn 

con una prosperosa balia che ave- 
va promesso il paradiso ai suo spa- 
simante. 

La tentazione delle due guardie 
era grande. Quando poi tentarono 
di uscire. il sergente di guardiã si 
oppose. Ne nacque un diverbio che 
fini   in   una   coüuttazione. 

Si scambiarono dei pugtli e solo 
Ia guardiã, che aveva rappuntamen- 
to con Ia balia, riusci a raggiungere 
il bene amato. Laitra fu tratta in 
prigione. I giornali seppero il fat- 
terello e ricamareno dei commenli. 

inento delle note cosi dolci, un'ar- 
monia cosi incantevole c, quando 
oceorre, una potenza di suono cosi 

A      Volete soddisfare i vostri clienti? 
A    Volete autYientare Ia clientela? 

'    \   \'oletc  veder prosperare i vostri 

-^ Wi     Abbonatevi ai  figurmi 

t^^' L immm mm mm 
f   I   i piá pBPfBítl EI! aleganíi 

Abbonamento   a   AO   ntimeni 
3 S 3 O O C> 

Richiestc ai 

Prol. FranesEco BoreSIi 
R. 5. João, 83 - 5. Paulo 

Caaella i'ost.aie 111-' 
Grátis a richiesta numero di sag- 
çio deüa rivista raensili 

Ik SGÜOLA MOOEBNÂ 

Sprovieri, stanco forse di jeiorí 
nare ai lettori dei Fanfulla i suoi 
giudizi sulle b( ?he politiche dei fa 
^cisti, delle guardie dei popolo. de 
popolari, dei nittianí, dei giolittiani 
degli orlandini e dei salandrini, vol 
le prendersi un momento di spasso 
c telégrafo Ia notizia. Ma non si 
tratta  di   rivoluzione. 

La guardiã, che è andata airap- 
puntamento deüa balia, é ritornata 
in casernia e v trova in informeria 
perchè è stato colpito da un in- 
frotunio sul lavoro mentre percor- 
reva, con !a sua donna, Ia strada 
dei paradiso". 

impiaa e pura, da jliare il I 
nostro pubblico, che già Io consacrò 
come artista di real valore, come 
violoncellista perfetto, 

RUBTNSTEIN 
II celebre pianista polacco ritorna 

a  noi, dopo una lunga ;.s-Kiiza. 
II finíssimo interprete dei com- 

positori moderni, si presenta questa 
será con un programma monumen- 
tale, col quale Rubinstein saprà di- 
lettcrc come lui ■>"I|1 sa, il nostro 
pubblico amante deüa buor.a musi- 
ca cl v attende il suo ritorno con 
vero afietto. 

IN S. PAOLO 
Ci ha dato il piacerc di una sua 

visita il nostro vcechio abbonatp e 
amice sig. Enrico Sirimarco Urso, 
di Juiz de Fora. sócio delia Casa 
Cannelo di quella piazza, 

La FILM GLORIA 
Questa será, in scrata ufficiale. 

verrà proiettata sullo schermo del- 
1'Avenida quosta splendida film che 
riproduce tutti gli episodi delFindi- 
menticabile maniíestazione delia 
glorificazione  dei   Milite  Ignoto. 

La peliicola fu eseguita per or- 
dine dei Ministero delia Guerra ed 
è affidata ai vcechio ardito colon- 
ncllo Quartaroli, il quale parlerà 
neII'occasionc, 

Gritaliani, dunque, che oggi con 
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UNA VOCC AUTOREVOLE 
Cercolc un buon lintorc? 
Dirigctcvi   alia 

TINTDBABIA CH1MICA 
Mascigranác l FIglio 

RUA MARQUEZ  DE YTU' 50 
Tcler. Cidade 5163 - S. PAULO 

II console: —  E  ricordatevi che avete due doveri da compiere:  il   monumento  a   Carlos   Gomes   e   il 
Cavo  Sottomarino! 

correranno airAvenida, oltre che 
provare emozioni care ai loro cuo- 
re, porteranno anche il contributo 
fraterno in aiuto dei po^eri orfani 
di guerra, ai quali va defbluto Tu- 
tile delia serata. 

La sua speciale organizzazione, Ia 
serietà e correttezza dei- suoi capi 
e dei suo personale direttivo ed il 
grandioso movimento che svolge Ia 
fanno  naturalmente     preferire  da 

XOZZE GRAZIANO-CIORGI 
Sabato scorso si sono realizzate. 

con una festa mondana riuscitissi- 
ma, le nozze dei distinto medico dr. 
Edoardo Graziano con Ia gentilissi- 

/AT MEMORIAM 
Giovedi scorso nella chiesa di 

Sta. Ephigenia M è celebrata. con 
largo concorso di parenti ed ami- 
ci, una messa di requiem in suf- 
fragio delVanima dei compianto 
Giovanni Luglio, íondatore e. per 
circa 50 anni, direttore dei giornale 
di Rio La Você d'Italia. 

* 
DR. BVRZIO 

Abbiamo rivis^o con piacere Tot- 
timo amico nostro dr. Francesco 
Burzio, il celebre chirurgo che al- 
tamente onora, con Ia sua scienza. 
il nome italiano nello Stato dei Pa- 
raná, 

Nel dargü il benvenuto, gli au- 
guriamo lieta permanenza fra noi 
dove conta tanti amici ed ammira- 
tori. 

* 
LVLIO SASSO 

Da una comunicazione apparsa 
nei giornali apprendiamo che Ia rap- 
presentanza deirOíio Sasso è stata 
assunta per il Brasile dalla ditta 
Emilio Ajroldi & C, Ia maggior 
ditta di rappresentanze specializza- 
tasi neJle case italiane che qui ha 
introdotto meravigliosamente. 

Ricorderemo fra le principali Ia 
ditta successora Gerolamo Pagliano 
col suo ririomato Sciroppo: Ia dit- 
ta Fratelli Gancia di Canelli, pro- 
duttrice dei celebri vini spumanti, 
vermouths e chiuati e vini iini; ia 
Fabbrica Arenella, che è Ia mag- 
gior íabbrica dei mondo di ácido 
•ritrico; Ia Società dei Cemento Ita- 
liano ; Ia Cirio, Ia ditta Paganini c 
Villani rappresentante dei prodott: 
Bisleri ecc. ecc. 

Sappiamo purê che fra poche set- 
tima^e laricerà sul nercato un altro 
prodútto italiano rinomatissimo. 

quelle ditte che vogliono assicurarsi | ma signorina Ida Giorgi, figlia de! 
un largo giro d'affari nel Brasile. ' signor Pietro Giorgio, facoltoso in- 

:>;x>;^^*^'«;^>;>;^^^'«!>;>;^>;^>;^^>:^;^;>;>;^^^;>;^>:^^^^^^>!^s^^^ 
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PrrfEfito in iufía í! .nondj 
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dustriale di S. Paolo. 
Ricchissimi i doni fatti agli sposi 

dai parenti c dagli anlici; e, senza 
numero i telegrammi e le Icttere di 
felicitazioni e di auguri. 

Ai giovani e intellettuali sposi, che 
í/avviano verso Fawenire con quel 
ricchissimo patrimônio che è Ia fe- 
licita, inviamo, per quanto in ri- 
tardo. Ia nostra vocc augurale di 
prosperità e di bcne senza fine. , 

• 
LE FESTE DEL CENTENÁRIO 

Fra le grandiosc feste, che ver- 
ranno cclebrate per Ia ricorrenza 
dei Centenário, ricordiamo che fi- 
gurerá purê un avvenimento d'arte 
che è destinato ad un grande suc- 
cesso. 

II giorno 7 di Scttembre sara 
inaugurata nel Palazzo defle Indu- 
strie, che sorge nel vasto parco che 
separa Ia città dal rione dei Braz, 
una grande mostra d'arte che è 
stata promossa dalla "Sociedade 
Paulista de Bellas Artes". 

Prcsso Ia segreteria di detta so- 
cietà gli artisti, che intendono par- 
tecipare a questa nobile gara spiri- 
tualc, devono affrcttarsi ad invia- 
re  le loro adesioni. 

Le inscrizic-ni si chiuderanno il 
15 dei mese di Agosto. 

La sede delia Conimissione Orga- 
nizzatrice di questa Esposizione di 
Arte è sita aU'Avenida Municipal 
n. 30. 

* 
14 LUGLIO 

La grande dala írancese, che, per 
!a sua univerialità, è festcggiata in 
tutti i paesi retti a regime demo- 
crático, è stata cümmemorata ieri, 
con grande solennità, in tutto il 
Brasile, come una festa nazionale. 

I! 14 Luglio segna il trionlo di 
un popolo rcíie:iío dal sentimento 
delia liberta e delTindipcndenza; ed 
è per queno che gli italiani si asso- 
ciano sempre tli buon grado ailcsal- 
tazione di questa ricorrenza che è 
il simbolo di una nuova era di e- 
guaglianza sociale nonchè di li- 
berta. 

CASA SMART 
Si è aperta iiec;li scorsi giorni 

un nuovo magazzcno di stoffe al- 
l'ingrosso ed ai minuto, intitolato 
; 'asa Smart ed appartenente alia 
ditta  11.  Taglianetti e  C. 

Essa manliene in deposito tuttí i 
tipi di stoífe estere e nazionali, 
dejle migliori fabbriche e delle mi- 
líiiori marche, ed ha una grande va- 
rietà di casemiras dl ultimissima 
moda. 

\ ende ai prezzi piti modesti, E' 
situata in rua Xavier de Toledo Nu- 

GRANDE UFF1CIALE 
Phworri c.i MBA 

Mie molte felicitazioni che sono 
pervenute ai nco Grande Ufficiale 
Pinotti Gambá per ia recente me- 
ritatissima onorificenza, il Pasguino 
v ..Ao di unire le sue sentitissime. 
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I PALLONI DELLA FESTA Dl 5. GIOVANKI 

Storiella   senza   parole   dei   grand' uomo, Lavallc Dilagrime, che voleva  prendere in giro ia colônia. 

PIGGOLA POSTA se non sono ancora statc annunciate 
per impedire che siano interprelate 
come un atto di solidarietà. 

La campagna dei Piccolo — se- 
rena quanto mai — ha messo un po' 
di scompiglio unicamente perchè... 
Ia gente non era abituata a quel 
franco modo di parlare. Ma vedrete 
che a poço a poço vi si abitueranno 
tutti... 

D'aUra parte un giornale colonia- 
le s'intendc solo cosi: che si occnpi 
delle nostre cose e non già di quo!- 
lo che suecede nella Concincina 0 
nella rcpubblica di  Libéria. 

II pubtjlico dei rosto ha dimostra- 
to   d'essere   plenamente   daccordo 
con tale linca di condotta. Tanto è 
vero che Ia vendila è aumeníata 
in quir.dici giorni di 122.000 copie 
e... quinientos. 

■aESiiHBEaEeBHBUBBBiaMHBBIBMBIlQBeeaBBIBHIBI&l 

SÓCIO DAKTE — Fatevi co- 
raggio I Sono le amarezze delia vi- 
ta I  Ma  quel povero  Pelatella! 

Sembra próprio che un rio desti- 
no congiuri contro di lui. Ogni vol- 
ta che arriva a mettere piede in 
qualche istituzione, per un motivo 
o per l'altro deve largar a mão... 
Vi ricordate quel che gli suecesse 
con il Comitato pro Príncipe Ai- 
mone e marinai delia Roma? An- 
che allora dovette nadarsene dal po- 
sticino che aveva con tante fatiche 
conquistato... 

Del resto, per quel che. ei si gua- 
dagna nelle istituzioni coloniali! C'è 
solo da perdere dei tempo, dei ranno 
e dei sapone. 

Anche il cav. Scuracchio si è ras- 
segnato a malincuore, non estante 
che lui sia già membro attivo di 
quattro o cinque istituzioni. Una 
di piü, però, Tavrcbbe tenuta volen- 
tieri. 

Quello che è veramente iinmuta- 
bile c il M." Murino. Col tempo, 
forse, si rassegnerà anche lui. 

Intanto stiamo a vedere come va 
a finire. Possibile che in quattro 
e quattrotto si voglia próprio am- 
mazzare Ia Dante ? Non sarebbe me- 
glio nominare direttore Valentino? 

Provate a fare Ia relativa pro- 
posta ... 

DOENTE — Non preoecupatevi 1 
Se Ia conferma ufficiale delle di- 
missioni dei professore non è anco- 
ra stata comunicata, non tarderà 
molto ad esserlo. 

La notizia deve venire da Rio ed 
B Rio in questi giorni c'è un po' 
di rivoluzione... Quanto alie altre 
dimissiòni annunciate aveste torto 
di credere che possano avere un 
carattere di solidarietà. Esse erano 
state deliberate da tempo. Anzi for- \ 

— Brava, Aracy! Mi hai portato   il  cioceolatte   Falchi   che 
preferito! 

COMMENDATORE — Glie ne 
iia già fatti passare tanti dei di- 
spiaceri il Piccolo ai povero Re- 
nato nonchè Lavalle fche non abbia- 
mo proprn il coraggio di sfotterlo 
noi I Tanto piü che sembra che un 
po' di ragionc ce Tavesse anche La 
Vallc. Quando parti dallTtalia non 
era niente, ma però il giorno prima 
aveva telefonato ad un amico dei 
Mínistero degli E>ten — come con» 
tò egli stesso — in questi precisi 
termini: — "Siccome vado in Bra- 
"sile e so che tra quei quattro fessi 
"che compongono Ia colônia i titoli 
"fanro effetto, fammi trovare per 
"piü iardi una commenda". Testuali 
parole, ascoltate da moiti alia Ro- 
tisseric dalla sua bocea. Però Ia 
commenda r.on arrivò prima delia 
partenza dei vaporc, non osíante 
ci;o il caro Renatino si fosse già 
fatto stampare i biglietti da visita 
con Ia commenda. Non poteva mica 
buttarli via! Ed allora ha detto che 
era già commcndatore. 

La commenda, viceversa, gli è 
stata comunicata qui in Erasile in 
questi  ultimi  giorni  soltanto. 

E' il caso di rallegrarsi col gover- 
no italiano per il modo come pro- 
cede alie nomine. Basta una tele- 
fonata!!! 

Povero Re! Quante belle figure 
gli fanno fare.. . 

Non ostante i dispiaceri Renato 
partirá tranquillo da S. Paolo per- 
chè Cyrano gli aveva fatto leggere 
Ia ficha di consolazione dei soífietto 
sul Fanfulla. II guaio si c- che men- 
tre credeva di trovare alia stazione 
un popolo intero di cavalicri, com- 
mendatori, ufíiciali, disperantisi per 
Ia sua partenza, trovo quattro per- 
sone in tutto che per commiserazio- 
ne vollero portargli il saluto. 

A meno che anch'esse non siano 
andate alia Luce per assicurarsi se 
Inomo partiva sul serio e poter ti- 
rare un sospiro di sollievo... 
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a IL PASQUINO COLONTALF. as  
!f)TTOSCRIZIONl  DEL GIORNO 

4/í  Torsolo:  ~  ^u, animo!  Cè il 
borse di studio... 

La colônia: — Ma lasciami respira 

cavo; c'è il monumento, ei sono le 

re almeno S minutf. 

GIUSEPPINO — Lc stoecate 
dei Piccolo a propósito delia sotto- 
scrizione pro aviatori portúghesi so- 
no state sottolineate dal consenti- 
mento generale delia colônia. Molti 
sottoscrittori che pensavano di pas- 
saria liscia per il monumento a 
Carlos Gomes, per le borse e per 

il cavo, lianno cominciato a grattar- 
si Ia testa. 

E non sanno ancora cosa si sono 
proposti di fare quelli dei Piccolo. 
Vogliono pubblicare accanto ad ogni 
singola offerta per il monumento, 
lc borse ed il cavo, le ciíre dei con- 

I tributo per le spesc dei festeggia- 
mentf. 

E' il caso di diie: — Adesso si 
che andiamo bene! 

MALIGNO — Questa poi Ia 
crediamo una perfidia. Quando si 
scherza sta bene, ma insinuarc di 
quelle cose III C'è da andara in 
galera. E vorreste poi che íossimo 
noi a chiederc se erano próprio 106 
i votanti delia Dante... Non siamo 
mica matti noi. 

CAVE CANEM — Pare che, 
per Tinterno Ia propaganda sara 
divisa in tre zone: Ia Paulista sara 
affidata a Serpieri, Ia Sorocabana 
a Secchi e Ia Mogyana a Caldi- 
rola. Ciascuno fará delle conferen- 
ze. Caldirola ha promesso che le 
fará piü grandi e piü grosse di tutti. 
Sono già state date disposizioni per 
awcrtire i prefetti dpi municipi 
che egli visiterà di preparare prov- 
viste straordinarie, indicendo ma- 
gari delle fiere libere. 

ESPOSITORE — Se va dietro 
ai giornali, EUa diventa matto. A 
sentire il Piccolo il padiglione del- 
Tltalia sara un baraccone di legno. 

a sentire il Panfulla dei lunedi sara 
viceversa un palazzo di porfido ed 
a sentire il Fanfulla dei giovedi 
sara una costruzione di ferro, ce- 
mciUato di...  tavolc di legno. 

Noi abbiamo paura che si tratti 
di una padiglione di... papel... 

PITBIRO — Sta per aprirsi Ia 
lianca   Cattolica do  Pjrasil.  I can- ' 
didati ai posti di íiducia sono molti. 

Pcrò di 500 pacotes d'andare a 
ricevere  non   ve  nc   saranno  molti ' 
percliè   Ia  banca  adotta  il  sistema 
degli cheques compensati. 

Ad ogni  modo...   provate. 
PAPPAGALLO — E' conferma- 

ta Ia notizia dciritnpianto delia suc- 
cursale in S. Paolo. Verso i primi 
di settembre arriveranno le prime 
migliaia di contos da distribuire.,«' 
Fatevi sotto. 

Abbiamo sentito dire che parec- 
chi degli antichi funzionari saranno 
profittati. Speriamo che non suece- 
da Ia siessa cosa per Tantica clien 
tela... 

PETTEGOLO - E' finito il 
ciclo delle paci. Se ne deve celebra- 
re un'altra.  Ia piíi sensazionale di 
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IL PASQUIXO COLONIALE 
tuttc, BB il paciere ò Kompam al- 
rimprovvisu c tutti sono rima.sti 
con un palmo (li naso, compreso 
Andrconi che aveva fatto ammaz- 
zarc due vacchc in previfione di do- 
ver dare da mangiarc ad una doz- 
zina di giornaliiti italiani. 

PIRAPORA — Non date rctta. 
Finocchi dice cosi perchè gli con- 
viene di darc ad intendcre quello 
per certi suoi negozi particolari. A 
quel tale è rincrcsciuto cosi poço 
che i due commendatori abbiano fat- 
to Ia pace che il giorno dopo, di 
mattina presto, con Telixir purgati- 
vo Cristini, Tha  fatta anche lui... 

Sono storic di Finocchi il quale 
per giustificare Ia ge^tazione delia 
sua Tribuna vorrebbc far crederc 
che il Piccolo vuol mettersi a dar 
legnate a destra ed a sinistra. Le- 
gnate raagari ne dará, ma non in 
coaseguenza delia pace. 

FICCANASO — Siamo curiosi 
di vedere se i mediei t g!i studenti 
che sono venuti da Bcllo Horizonte 
per studiare il tracoma e Ia applica- 
zioni mediche delia Santa Casa, an- 
dranno anche ad esamir.are i casi 
dei commendatore... 

(OHSiüaJo Ssnis 
La festa era ai suo apogeo. I piu 

giovani cavalicri, e le datne piú 
belle non perdevano una danza. 
L'orche3tra ripeteva l'ultimo fox- 
trot che mandava in visibilio gli 
appasionati dei bailo. In un sa- 
lotto adiacento ai grau saIone, c'e- 
rano alcuni croechi di persone che 
discutevano tranquillamente di af- 
fari e di sport, il grande argomento 
che lia soppiantato Tarte e Ia lette- 
ratura. Fra il dr. X e il cav. Y 
s'era accesa una vivace discussione 
relativamente airinterprclazione de! 
noto verso dantesco: 
Pape  Satan, Pape  Satan  AUppet 

Sul piu bello delia discussione in- 
tervenne il padrone di casa, spirito 
arguto delia Toscana. 

— Perchè — intcrloqui — vi per- 
dete in dJscussioni che non possono 
risolvcre nulla? 

II verso che disculcte è un indo- 
vinello e nessuno mal ne penetrerà 
il suo senso recôndito. Venite con 
me; vi dimostrerò io come si può 
capire e interpretare bene Dante. 

■•> E, accompagnatili ai buffet, dove 
Cyrano, Saneio e il piú grosso dei 
cavalieri facevano a gara a chi a- 
veva i deníi migliori, disse: 

— Eccovi il pid bel commento dei 
verso dantesco che suona: 
£ dopo  il pasto,  han pin fame di 

[prial 

Beveíe 
Ferneí Brioschi 

m soa soa  ^i 

Uangelo Custode 
L'omo cià sempre un Ângelo custode 

che raccempagna come un cagnolino: 
e 'st'angeletto che je sta vicino 
Tassiste quanno soffre e quanno gode, 
je custodisce Tanima e nun bada 
che a incamminallo su Ia bona stra^u. 

Io, quello mio, me Io figuro spesso, 
anzi me pare quasi de vedello: 
dev'esse' un angeletto attempatello 
cosi scoeciato de venimme appresso 
che ogni vorta che faccio una pazzia 
invece d'ajutamme scappa via. 

Defatti dove stava quela será 
chiagnedi da Giggetta e Ia cosai? 
Doveva dimme: — Abbada a quer che f ai... -- 
Ma certamente 1'Ângelo nun c'era, 
o, forse, avrà pensato ner vedella: 
— Pur'io farei Io stesso: è troppo bella! — 

Nun me doveva di' ch'ero uno scemo 
quanno, p'er gusto de sposà Ia fija, 
me misi a casa tutta Ia famija?. .. 
(Se ce ripenso adesso ancora tremo! 
Sette perione, un cane e una gallina 
che m'impiastrava tutta Ia cucina!) 

Nun me doveva dà' rimbecille 
quer giorno che firmai le cambialette 
a  Isacco Io  strozzino  che  me  dette 
seicento lire e ne rivolle mille? 
Quante ce n'ho sofferte! E chi sa quante 
n'avrà passate er povero avallante! 

Ecco perchè ce vado pe' le piste, 
ecco perchè me sbajo in bona fede: 
Ia corpa è tutta sua, chè nun me vede: 
Ia corpa è tutta sua, chè nun m'assiste: 
ia corpa è sua chè nun me fa er controllo 
quanno s'accorge che me rompo er collo. 

A cose fatte.poi, me torna accanto, 
me chiama, me mortifica, me trilla... 
— Tu - dice - nun ciai Tanima tranquilla... 
— Purtroppo ! - dico - e me dispiace tanto! 
Ma nun ce casco piu, te Tassicuro... 
— Da vero ? Me Io giuri ? — Te Io giuro... — 

E ognuno dice le raggione sue 
quasi pe' libberasse dar  rimorso: 
ma però se capisce dar diecorso 
che se pijamo in giro tutí^e due: 
chè appena me recapita una quaja 
io ce ricasco e TAngelo se squaja. 

T E AT RI 
REPUBLICA 

Con le proiezioni dclle pellicole 
rlproducentl il "tífriorno in San 
i'aolo (ie^ii aviatori portoghesi, il 
Republica ha aggiunto ancora mag- 
giore interesse.ap;1i insuperabili pro» 
grammi che offre seriamente. 

Per Ia prossima settimana Tinfa- 
t-cahilc direzione offre nuove inte. 
ressanti  novitá. 

AVENIDA 
Questa elegante sala è stata scel- 

ta dal cav. Quartaroli per Ia proie- 
zione delia grande film Gloria, di 
cui parliamo in altra parte dei gior- 
nale. 

Durante Ia ; cítimana abbiamo am« 
minto sempre veri capolavori del- 
ia cinematografia italiana, distac- 
candosí il "Cammino dri Calvário", 
che ha per protagonista Ia geniale 
Edy Darclee. 

APOLLO 
Oggi TApollo offre Ia prima esi- 

bizione in questa città di "Sombra 
Amarella" una stupenda film di 
arte, deirUnione Cinematográfica 
Italiana. 

Sul palcoscenico, Ia Tramontana 
fa Ia delizia dei pubblico amante 
dei fados e canzoni popolari. 

BOLGE FÂR NIENTE 

■• 

La parte delia vita che piit ml 
sVIatla è il sonnc. Nel sonno io go- 
do e vedo e agisco senza muovermi, 
senza aifaticarmi. Ma c'è di mezzo 
quel bepedetto ed eterno andare a 
letto l Dover alzarmi dalla sedia 
dove sto tanto bene, andare in ca« 
mera raia, e ricominciare airin- 
verso quella insopportabile opera» 
zione delia mattina — levarsi Ia 
giacchetta, sfilarsi i calzoni, scio- 
gliersi le scarpe, disfare il nodo 
delia cravatta... Qualche scra pre- 
ferísco addorraentarmi vestíto, do- 
ve mi ritrovo. II supplizio è troppo 
grande. Xcn c'è che Taltro suppli« 
zio, quello dei mangiare, che gli 
possa esser paragonato. Io stupisco 
quando vedo tanti miei simili sop- 
portare tutti i giorni, tre volte at 
giorno, quella penosa necessita di 
raetterc in bocea quel tanto di solido 
e di liquido che è ritenuto indlspen- 
sabile per star ritti. Quel tremena- 
rc coi cuechiai, colle forchette, coi 
coltelli — specialmente coi coltellil 
— quel masticare, queiringoiare...i 
E almeno bastasse sottoporai a co- 
desta ccrjèe. una volta per sempre! 
Neppur per sogno I Lo stesso gior- 

no, dopo poche ore, bisogna rico- 
minciare il soiito pasto, sedersi alia 
stessa tavola, compiere gli stessi ge- 
sti. E' troppo: quando posso di- 
giuno. 

Potrebbe darsi che un medico mi 
potesse salvare. Ma io non credo 
abbastanza nella medicina e sopra- 
tutto non saprei come fare per re- 
carrai da uno specialista, suonare 
il suo campanello, parlargli, esporre 
il mio ca^o, consegnargli una busta 
con venti o cinquanta mureis... Non 
sono avaro ma non posso assolu- 
tamente. 

Non so neppur io come ho fatto 
a dettare questa specie di confes- 
sione, Eppure llio dettata tutta «^ 
seguito, senza una pausa, senza ua 
segno di stanchezza. 

PAP 
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RAZZ1A 
Polvere  insetticida,  Ia piú  effi- 

cace   per   Io   sterminio   delle 
MOSCHE, PULCI, BARATTE,! 
ZANZARE ccc. ; 

Chiedcre csclusivamente 
nelle   principal! Drogherie e   e íarmacie. I 

U SC3IUi5S A 

GON LE MOLLE 

II grande Poci, col suo ■ nc 
all'acido nitrico, gli nvev.i 

— Caro Lavalle, ^ R ir.ciii: «H 
omenoni a S. Paolo non íanna for- 
tuna. Tu mi dici chc sei qui. chi: 
sei là, che senza di te il mondo non 
va avanti, chc il i;iornaliimo con 
te si è illuminato di nuove luci; ma 
io non ei credo. Nê tu, nè nessuno 
dei grandi omenoni che tu esalti, 
farebbcro delle grandi cose nel gior- 
nalismo di S. Paolo. Vedi, se an- 
che Morello, il celebre Rastignac, 
si mettesse a sedere su questo scran- 
no di direttore dei Faiifulla, dopo 
poço tempo farcbhc Ia figura del- 
1'esaurito che sta facendo adesso il 
mio Carletto c che hanno fatto tan- 
ti prima di lui. 

— Sono baile I 
— Baile? E allora io faccio una 

scommessa. 
Pigliati un giorno, una scttimana, 

rn mese di tempo; studia qualchc 
cosa di localc. un problema qualun- 
que, il piú meschino, il piú insigni- 
ficante e scrivi un articolo. Tu che 
sei un grande giornalista, chc liai 
scoperto Ia semenza dei peperoni 
rossi dovunque sei andato, otterrai 
appena un... suecesso di stima. 
Scommetlo che è cosi; c, se perdi1, 
pagherò Ia posta: una media com 
pão quente ai Guarany. 

— Accetto Ia scommessa! 
Mercoledi scorso il Fanfv.Ua pub- 

blicava un articolo di Lavalle: ('n 
discorso ai bambini italiani dei 
Brás; il giorno dopo Poci scrivera 
a Lavalle questo bigüettino: 

"Tutti quelli che hanno letto il 
tuo articolo, mi hanno deito, o mi 
hanno telegrafato, o mi hanno te- 
lefonato o mi hanno scritto che è 
nn mediecre componimentino per su- 
perare gü esami di üccr.za elemen- 
tare. Io ti darei 6 con Iode, Non 
ti voglio amarcggiarc Ia sconfilta 
col farti anche pagare Ia posta del- 
ia scommessa; ti annunzio che pa- 
gherò io Ia media com pão quente". 

Questa è dei Faitfulla di giovedi 
scorso; nella sezione dei telegram- 
mi si íegge: 

MESSICO, 12 — A'ci dintorni 
dcl VÜlaggio di Talpans c staia sco- 
perta una bellissima pirâmide chc, 
per i calcoli fatti dagh archeologici, 
deve USere stata costruila da circa 
500 anni /a. 

La data delia costiuzionc delia pi- 
râmide si è poluto stabilirc, pel fat- 
to chc il vulcana sotlo le cui cencre 
era rbnasta sepolta, d conosciuto da 
piú di 50 secoli, 

Cinqueccntí) anui che diventano 
50 secoli, è un miracolo da mettersi 
di fianco a quello fatto da Cristo 
coi 5 pani c 5 pesei che sfamarono 
S mila personc. senza contare i mi- 
norenni c gli sdentati. 

* 
Questa rabbiamo letta nel Fan- 

fulla, sotto il titolo Teatri ecc, gio- 
vedi scorso: "Appare oggi sulla 
tela dei Repubblica un nuovo astro 
delia Fox che giá ha conquistato 
delia fama. Si tratta di Maurice 
Flynn. Questa artista ecc. ecc". 

Dunque Maurice è una donna. Ma 
piú avánti si legge; "Maurice Flytm 
interpreta Ia prima parte di u>ia 
cair.inedki drammatica ntagnifica: 
"O verdadeiro homem" in cui egli 
trionfa". 

Ma com'è" Eglit Dunque Mau- 
rice non è piú donna? Che si tratti 
di un ermofrodito? E allora perchè 
non dirlo súbito? Chissà quanta 
gente di piú sarebbe accorsa ai tea- 
tro, sapendo che si poteva vedere 
un... ermafrodito! 

* 
Sul Pasquino pende una minaccia 

grave: Ia conenrrenza di un gior- 
nale, che tutti eredono serio, ed 
invecc, da un po' di tempo a questa 
parte, fa ridere a crepapelle, Que- 
sto giornale è Ia SlampÃ Sportiva. 
Adesso vi si parla poço, e senza 
competenza. di sport; ma niolte so- 
no le rubriche semplicemente deli- 
ziose... sotto il rapporto delia buf- 
foncria. Vedíamone qualcuna. La- 
sciamo Ia rubrica dei medico chc 
insegna Ia cura... dello scoio, e Ia 
temperatura... delle vivande; per 
leggere qualcosa di piú ghiotto, C'è 
nell'ultimo numero delia Stam-pa 
Sportiva uno stelloncino, senza ti- 
tolo, dove si legge questa peregrina 
novità; "neth' specchio tu vedi Ia 
imagine tur. riprodotia in milioni di 
inodi; e quella imagine moltiplicata 
aWinfinilo, ti guarda  e ti beffa". 

CUstà che razza di specchio è 
quello chc ti ripnxiucc Timinagine 
in milioni di modi! Chc confusionc 
deve produrre! E poi quanto tem- 
po perduto a contare e vedere i MII- 
Vwni di modi deirimmaginc! E quel- 
rimmagine, chc è poi Ia tua, chc 
ti guarda e ti beffa? Che sia uno 
specchio mágico? 

* 
Ma nella Siampa Sportiva c'è an- 

che una novella interessante, inti- 
tolata; Gelosia. 

Incomincia cosi: "Ed elta. gli oc- 
chi dilatati, spalancati, fissi suWtio- 
mo, dopo due goece scottanti d'ama- 
r!> silencio..." 

Due goecie di silenzio? E' Ia pri- 
ma volta che ei capita di leggere 
che il silenzio ha bisogno dei... 
contagoece! 

E poi si legge: "Egli coprl sini- 
stramente d'una tácita diaccia inler- 
rogasione dei suo sguardo ora stra- 
bico dal dolore". 

Sapevamo che il dolore turba Io 

sguardo; ma non avrcmmo mai du- 
bitato chc il <lolore rende Io sguar. 
do...  strabico! 

Tutti i giorni bisogna impararne 
unal 

E se bastasse, una fbla! 
Continuiamo. Ad un certo punto 

si vede una donna "bella come fem- 
mina voraginosa, affascinnate co- 
me donna ahissale Ia quale "sorri" 
deva spasimi e geli". 

Una   donna   che   sorride   dei,,. 
geli   non   Tavevamo  ancora   vista! 
E  si  che abbiamo  visto  Ia  donna 
cannone, Ia donna barbuta e Ia don- 

i na...  che non rispose! 
I     Raccomandiamo     ai   fazendeiros 
! di non fare entrare nelle loro   fat- 

torie  Ia  donna  chc  sorride dei... 
j geli, se no,,,  addio caffèl 
5     La novella finisce bene, cosi: "Ia 

porta  si  rinchiusc    lentamente;  Ia 
serratura   scattò pigramente". 

Uno scatto... pigro Io fa sol- 
tanto quelVanimale dei matto che i 
írancesi chiamano Ia paresseuse! 

Un domatore di bestie feroci 
Una caccia ai Matto Grosso 

Lo confesso: ho sempre avuto un 
debole per le bestie. Non per nulla 
sono il piú tenero 'amico dei poeta 
Raglionetti e dei collezionista di au- 
tografi, tenore Cuciniere! Pel mio 
amore sviscerato per le bestie, ho 
comprato una volta, a Rio. un bel 
cammello. Veramente labbiamo 
comperato in due: io e il raio ami- 
co Tigre. E poichè Io facevamo la- 
vorarc — di giorno faceva Ia re- 
clame delle lotterie e dei bicho di 
Rio, di notte portava a spasso per 
Ia spiaggia di Botafogo, su un 
enorme cestene, le coriste delia 
Compagnia Vitale — dovemmo co- 
stituire una socità, per azioni, ümi- 
tata che si intitolava: Tigre, Cam- 
mello e Compagnia. La Compagnia 
naturalmente ero io; ed i miei ami- 
ci crano concordi nel ritencre che 
il provérbio piú giusto è quello 
suona: dimmi in chc compagnia vai 
c ti dirò chi sei. Un giorno ei mul- 
tarono di 50$ perchè il cammello 
mangiò un pugno di foglie degli 
alberelli che crescevano nell'Avenida 
Rio Branco. E non valse 1c prote- 
ste deiramico Tigre che diceva al- 
rispettore municipale: 

— iVíTo faça isso! 50$ c demais! 
Se con 2$õüÜ io mi faccio servire, 
in un restaurant, una minestra di 
íagiuoli, un biffe con patate, un 
insalata di cicoria, un picadinho, un 

1 churrasco alia riograndense e una 
dozzina di banane I E voi per quat- 

, tro foglie volete 50$? Se il cam- 
mello avesse mangiato un albero, 
dieci  alberi,  cento  alberi,     avesse 

; fatto scomparire tutta Tavenida, pa- 
í zienza! Ma... 

Ma non ei f u verso: bisognò pa« 
I gare. 

E dovemmo pagare un'altra vol- 
ta 50 mil reis perchè un sarto ce lo 
volle vestire di rosso e naturalmen- 

i te lasciò alio scoperto una parte che 
non si può nominare. Era un bel 
costume;  ma Ia polizia dei costumi 

1 fu di parere contrario. 
LValtra volta gli studenti... ma 

; non vi spaventate: non vi voglio par-    ,% 
lare nè dei miei guai, nè delle bizze 

j ridancianc dei cammello che è mor- 
to  un bel  giorno di  indigestione e 

j che íu compianto da tutti i giornali 
i íluminensi con articoli piú commo- 

venti di quelli che scrive Tamico mio    * 
j Cyrano. Conservo solo, ' di tutte le 

lettere di condoglianze ricevute in 
quelloccasione, quella di vivo cor- 
doglio mandatami dal Consiglio Di- 
rettivo delia Socictà Protrettice de- 
gli Animali e quella inviatami da 
un funzionario delia Casa Rodova- 
Iho che si diceva dolente di nor 
potermi prestare i suoi servizi. 

Grazie tante! 
Dopo ho amato con grande tene* 

iiiSM 'à' èhk M iliSMill 
\ A s. b.ooo:ooosbooc 
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ASSICÜRÂZION! 
ha trasfenío ia sua Sede a 
zia Generale per il Brosi^e 
darò n.  109 e 111. 

ElIRESTItl ml 
lua 15 de Novembro n. 26 continuando  ia sua   Agen- 
SflilSOT^L   SiA   a funzionare   a   Rya   Libero  Ba- 
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Cura   spccialr    delia    StFIUOE   e 
cura  rtdieale   delia   BLENORKAOIA 
acula   e   crônica   deli'UOMO   c   delia 
DÒNNA   sccnndo   gli   ultimi   proccasi. 
«onsulte   dallo  9   alie   11   c   dcdle   14 
 all=   17  

RUA    LIUERO    BADASO',   67 
Telefono   1151,   Ce^t^al 

rezza un grillo chc si suicido but- 
tandosi dal 1." piano c un pappa- 
gallo chc ho rcgalato due ore dopo 
che ini era stato dato in dono; ma 
il piii grande trasporlo Tho avuto 
per un bellis.iimo esemplarc di tjnel- 
Tanimale chc si chiama pigriaia 
Mc l'avcvano rcgalato con una giiu.- 
betta dorata dic aveva una lastrina 
di ottonc, c »n su scritto il nome c 
tin motto alia Guiüo da Vcrona. 
La pigriaia ~~ Ecco Colei íkc si c"t- 
rc amarei 

L'ho amata tanto dic. anche a- 
desso chc è morta, non faccio chc 
sospirarc tiuella divina hcstia e i. 
suo  simbolo ancora  piü divino. 

Arrivato a questo putl^o, uno de> 
14 uscieri dd Pasquiuo mi viene a 
dire! 

— C'è di lã un signore chc le 
vuol parlare. 

— Fallo entrare! 
Ed eccomi scnzaltro di fronte a 

un simpático giovane vestito di gn- 
gio, come quello chc urtò VillaKa 
nel famoso pomeriggio dei 500 con- 
to.,, che mi stende Ia mano c nu 
dice: 

— Sono Marccllo, i! grande do- 
matore di bestic feroci. 

— Fortunatissimo' 
— Si,   ma   non  come  le  bsetie 

sSy^sr 

m. 

Cotí. üLFiO BHflSSl 
Cbircrio dei  Policllnfco ti Ocpe- 

dali   Kiuniti   di  Xosu 
Chifurgui    'jrneratt    -    MaUttte 

delle  iiignore,   delle   tiroide   (Gol- 
zo],   Vie   urisarie   -   Oitetricis. 

Comultazioni:   dalle   13 »U«   16 
R.   DA   LIBERDADE,   162 

Tel.   Centr»! 122» 

Le  belle   íicre  catturatc   da    Marceilo. 

-'.larccüo, cacciatorc di  belvc 

che io domo. 
— Toh! Si perchò? 
— Pcrchc io le bcítie le tratto 

bene.  Sono come  S.  France^co, 
— Datemi un p.bbraccio; siamo 

colleghil Ar!ch'io tratto bene certi 
redattori dei Fa-afulla. il dircttort 
delia Siampa Sportiva, Tango di 
"l'r.rascrna, Le^' Tantore delia com- 
media Uoshcolo dei soldi, ii gior- 
nalista Cucinicre c tanti simili sbin- 
Hlnis. 

— Allora. pnichè siamo colleghi. 
lei mi dará una ;i:ano? 

Ma tutte e due I Sono, per dir- 
ia alia napoletana, scarso dei suoi co- 
mandi. 

— Coraandi? E' iroppol^ío non 
tomando che alie bestie! " 

— F, dice poço? Coi tempi di in- 
disciplina che corrono, nei quali 
nessuno vuole piü obbedTe, è ir.ol- 
to! 

— Incominciamo ? 
— Si, come nel prólogo dei Pa- 

iliacci! 
— Ko, cosi non va I 
— Come nclia canzonctta : diamo 

un addio aHV.morer 
— Insomma... íei sciicrza trop- 

po! 
— Via, non sia nervoso. Lei, chc 

cosa desidera? 
— Che il Pa:quino pubblichi chc 

io, da buon domatore di bestie fe- 
roci, sono riusc^o a catturare, dopo 
■ni'cínozicnantc- caccia, una splendi- 
:'a tigre dei Matto GCOSJO. .. 

— Bravo! II Matto Grosso? E' 
cii moda. C'f Ia rivoluzione. Mi par- 
!i de! ^[atto Grosso, lasci staro per 
ora Ia tign. 

— Non posso. La tigre ch'io ho 
catturatc c Ia tenera speranza de! 
mio avvtfnire. Per csía c pcl mio 
avvenírc io ho messo a rèpetjtaglio 
Ia mia via, come ha fatto i! com- 
raendatore   Pepe  quando  a   Napoli 

LABORATÓRIO 
DI AN ALI SI 

Dir. 1LUIZ MIGLIANO 
 MEDICO     

Speciaiista in analisi cliiiiche deWOspedale di Caritó dei Braz 
Consultório: 

RUA  QUINTINO BOCAYUVA, 35 - Tal.   425  Central 

fermò un cavallo delia ííio^ra che 
aveva prc::o Ia mano ad ;;::a gen- 
tüe ainazzone. 

— Quand'è cosi. parli liheramcn- 
te: io saro nientaltro chc un fedele 
stenografo. 

-— Correva l'anno,.. 
— Lasciaraolo correre lanno; 

!,-.rjto nessuno Io ferma; nè Pepc, 
iiè lei' 

— Si era ai meso di maggio... 
— In Itália è un mese perico- 

loso! Cantano gli innamorati, can- 
tano i Raglionctti; Ia gente è in 
frcgola... 

— Ma qui, è triste! E' lautun- 
no. Cadono Ic foglie e cadono le 
illusioni. Resta Ia realtà d"':a vita 
che è sempre dura, Ho guardato in 
faccia ia ríaità e mi .-.on detto: non 
c vero quello che dice d'Annunzio, 
che bisogna navigare. Qui bisogna 
marciare I 

— :■',' cosi 1 I .o dicono anche tan- 
tc donne! 

— E mi misi in mareia. Quando 
arrivai ai Matto Grosso mi dicevo: 
!'epoca non è favorevole. Le bestie 
feroci sono piü  feroci dei souto. 

— Pcrchc? 
— Perchè hanno i piecini c li 

difendono, Le bestie hanno piü sen- 
timento de! Conte Ugolino che non 
aveva viscerc paterna perchè man- 
giò i figli. 

— Lasciamolo stare que! pove- 
ro Conte! Tanto piü che ha avuto 
il suo corto da quella buona lana 
di Dantc, 

— Come vuole! Peraltro appena 
seppi che le bestie feroci erano piü 
inferocite dei solito, io rai sono dato 
una fregatina di nmni. 

E ha fatto bene! Chi si frega 
è un forte! 

— Allora ho fatto i miei prepa- 
rativi, Quello che hanno scritto 
Hagengeck c Rooselvelí, circa i pre- 

larativi delle loro caccie ai Centro 
delTAfrica, è niente. Ma lasciamola 
Kollire. Vengo ai grano. Ecco. Era 
una  bells  notíe  dautunno... 

— La luna ipandeva i suoi raggi 
d'ar:;ento sulla terra addormcntata! 

— No; Ia luna non c'era. 
— Pcccatol ti stava cosi bene! 

Sa, ia luna è sempre un bel motivo 
decorativo nelle descrizioni coramo. 
venti. 

— Son daccordo con lei. Ma 
quella rf"a non cera. Cera però 
ia tifirc. [o senti i suoi ululati nel 

. i cr.  E  il  bosco era scuro come' 
il peccato di Franccsca da Rimini. 

— Bravo, il paragone mi piace. 
— Zitto. Savanza Ia tigre. Sento 

i suoi passí spie'ati nclla foresta 
che è imbalsamata come nelFAida 
•;■ come le mummic millenarie del- 
PEgitto. Io m'arrampico su di un 
albero. Accendo il mio lanterníno 
elettrico. Esploro i dtntorni. I! fiato 
mi si accorcia. Vedo nel buio pro- 
fondo delia foresta due oechi fosfo- 
rescenti. í! cuore rai tatte come Ia 
prima será che ho conosciuto Mae... 

.via ir 
I! sani 
piü. N )n avevo il 

chiamava !a mia 
n mi ricordo piü. 
:;re mi batteva. 
raffreddava dip- 
ennometro e non 

posso rli radi.  Ma raetto Ia 
mani sulle :r.ie rivoltelle: dae splen- 
dide Colt che non mi hanno maí 
tradito, pur essendo feminine. Le 
lasto c non 1c tiro fucri. Tiro dal* 
larmacoílo il mio Wincester, 
^S,' carico, come un amante che 

va a; primo convegno damore. E 
Ia tigre urla. E urla ancora. Vedo 
che mi vede. il momento c criti- 
co.  E se sale sulFalbero? 

Ma non sale, La beiva lancia un 
altro urlo c salloníana. La seguo 
con I i sguardo e vedo che sale un 
piceolo poggio dove ei sono dei folti 
cesp'.:;;!!. Sento dei ruraore; poi 
dei gitaiti come di uno spasimo do- 
loroso. 

Una zuífa? Una lotta delia ti» 
gre con qualchc altra belva? Pas» 
sano pochi minuti e poi vedo uscire 
dai ccspugli Ia belva con un'altra 
tigre lunga, alta, grossa, enorme I 
Si fanno delle moine, si accarezza- 
no il raantello, si leccano le orech- 
chie... Penso che Ia notte è pro- 
pizia agli amori e mi sento una 
grande 'cnerez^a qui in fondo ai 
cuore. 

Quardo ancora in direzione degli 
animali. Adesso si lasciano. Che 
vadano a dormire? Ahl se potessí 
seguirli sonza esmere visto. 

PB^ 1^.8 Fkl 5^    stilograíiche    di sicurezza,    delle migliori 
iSL. 1^ l^a i-.    marche   mondiali,    Ártico'! utili e 

^  indicatissimi per   regali,   unicamente   presso    Ia ditta  spccializzata 

CASAAUXOIAÍMO     I 
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UN GRAVE INCIDENTE  5PORTIVO 
m 

T.A CANTARA   PORTUGUEZA 

/í Fcn/úíaíio; — Patapanfete! Vi   ho   urtato   contro   aodrto... 
comune, mezzo gáudio. 

Mal        Per quanto grande Tinconsolabile cav.  Picchetti l'ha riempita di la- 
grime. 

Perchò nccidere una bclva è un 
gran mérito; ma prenderia viva è 
un trionfo senza par.igonc. Mi de- 
cido. Scendo daU'albero, c. cauta- 
mente. seguo le pistc dei bestionc. 
Percorro \m;\ ir.czza lega con gran- 
de prudenza c sento sempre le zam- 
pate delia bclva sulie foglic secche. 

Ad UO tralto ccheggia nclla 10- 
resta Io sparn seceo di una fucilata 
a cui tien dietro un urlo ferribile 
che si  prolunga  dioneratnmente. 

Clic eos'c suecesso? Aguzzo gli 
oechi, tendo le orecchte. 1,'tirlo ces- 
sa c sento una você umana: 

—■ Sac bicho! Vai embora! Não 
brinque! 

Mi domando: 
— Diamir.c, chi sara? 
Avanzo sempre guardingn in di- 

rezione deilV.rlo delia belva. Sono 
arrivato vicino. Adesso Ia vedo: 
sono a trenta metri di distanza. La 
belva c ferita in un fianco dal quale 
perde molfo sangue e ron le zam- 
pe anterior: ia ratto di arrampicM- 
si su di un grosso albero. 

Forse non può per {'estenuamen- 
to che le viene clalla  ferita. 

Guardo sull'albero. Ce un uomo; 
tin caipira in maniche di camicia 
che impugna un fucile. 

Tossisco per fargli notarc Ia mia 
presenza. L'uonio guarda in giro, 
mi scorge e grida : 

— Açoda, açoda! Não tenho mais 
tiros! Mate o bicho! 

Un uomo in pericolo? Un onli- 
ne di sparare? Non esito. Punto il 
mio Wíncester. Pan I E lanimale 
cadê a! suolo e si dibatte pochi mi- 
nuti in una terribile agonia. Una 
violentissima zampata contro fal- 
bero, che scrolla furiosamente, poi 
Vanimale si prostra per 'erra; è 
morto. 

(// seffuito ai prossimo 
numero, come nelle appen- 
dici di Carolina Invernizio). 

i 

CREOSARSOUO 
e crônica, bronchite fctid.i, bronco ai- 
veoílte crônica, ascesso polmonare, can- 
crera polmonare. 

IL MU mmm DI imm i mim 
per bocea e per  iiiiezieni 

KaiARSOLFINa 
indicata   per   Ia   cura   ddle    malattir 
rurienti  dei  siEteina  nen-oso.   malat- 

deüa   nutrizione   —   Per   bocea   e 
per   miesieni. 

Preparati d«l Laboratório Chimtco 
Parmaeeutíco "V. BALDACCV — 
PtSA. — In vendita presso gli Agenti 
Ocoermli per totto il Brasile A. GUI- 
fir& C, Rn» Carnot, 10 e Rua VV 

U.   Telefono   Braz   1702. 

RILIEVI SPORTIVI 
ADDIO,  CANTARA  BELLA! 

— Ma, ohè. Grammofone, che 
diavolo hai. che ti suecede? Che 
fai con queiramese in mano:: ti 
vuoi suicidare? 

— E' meglio, è meglio morirc 
che assistere a certe cose... Ah! 
ma prima, prima voglio trovare que! 
gênio  che   ha   formato   il   team... 

— Ma va là, lascialo perdere! 
— Come! Dopo Ia cantara, vuoi 

che perda anche di provare Ia vo- 
lutlã delia vendetfa? Ah nol A- 
desso vado difilato alia sede scovo 
il gênio, e Io mando alTaltro mondo 
senza pietà... 

E Grammofone redivivo, tutto 
nervi, rabbioso, furibondo, salta a 
quaítro a quattro gli scalini delia 
sede palcstrina. 

Quando fu nella sala dei tecnici 
— leggasi bigliardi — Grammofone 
gridò con tutta Ia forza dei suoi 
polmoni: 

— Dov'è quel desso? Lasciate- 
melo che io Io stritolo, Io divoro, 
Io digerisco, Io... 

Ma nessuno rispose. Tutti sta- 
vano a bocea aperta a sentire uno 
che raccontava con le lagrime agli 
oechi: — Perchè a Ministro Tab- 
biamo messo alia mezza sinistra. 
Quello non Io sa neanche il Padre 
Eterno. Chi sia Tautorc dei cambia 
mento, non Io sapranno mai, perchè 
quel tale sara andato già a farsi... 
friggcre. 

Ad ogni modo, cari consoci, è 
nostro dovere domandare che si 
faccia súbito unVAssemblea per 110- 
minare il direttore sportivo. Io pro- 
porrei súbito Zemighin, Brodo, o ad- 
dirittura Ia negra Nhonhô, nella 
certezza che non faranno mai, ne- 
anche apposta, una cappella come 
quella di domenica. 

— Bene, bene! apoiado. 
— Dovevate vederli, i nostri di- 

rettori parlare con Sacadura, nella 
tribunetta riservata: Signor Saca- 
dura — gli dicevano — oggi noi 
siamo incompleti, ma il nostro in- 
gegno vale un Peru. Abbiamo dei 
veri segreti per far vinecre ü no- 
stro team. Vede lei quel giuoca- 
tore là che sembra un "cabrito"? 
Bene, quello li non ha mai tirato 
che di destra, quando mangia si 
porta  il   cibo  in  bocea  con Ia  de 
itra,  saluta con  Ia  destra,  quando 
dorme   Io   ia   sulla   destra,   va   a I     — Capirai, non è bello! 

braccetto con Ia destra, ii) bicicletfa 
tenendo a destra: Ebbene, oggi, 
noi, che di sport cc ne intendiamo 
tanto come. Cristoforo Colombo, Io 
rnettiamo alia sinistra. Che risul- 
terà ? 

Che il "Cabrito" abituato alia de- 
stra, messo alia sinistra, vorrà tirar 
di sinistra, invecc batterà di destra, 
mandando naturalmente in sinistra. 
II goalkeper, che aspctta di sini- 
stra nella destra, risultcrà che, ver- 
savice, Io riceverà di destra nella 
sinistra, c da ciò si deduce che noi... 

Qui Tuorno si fermò perchè senti 
un urlo generale elevarsi dal cam- 
po. Vidi Tuorno — non il campo — 
diventar pallido. smorto... II Co- 
rinthians aveva fatto il primo punto. 

Dio  patata 1 
L'uomo   cambio   súbito   discorso. 
Adesso era invece Sacadura a 

parlare: 
— E dica un po' signor Lei: con 

Ia   cantara,   quante  coppc avetc? 
— Con Ia cantara, con Ia canta- 

ra ne avessimo... sa, non saprei. 
con Ia cantara... 

— E vincetc sempre cosi voialtri? 
— E... guardi... guardi un suo 

collega. In quel velivolo c'è (e Vuo- 
mo additò un areoplano che pas- 
sava ). 

Sacadura guardo in alto. e il no- 
stro direttore approfittò per svi- 
gnarsela. 

Neirintervallo, gli altri ch'crano 
rimasti. con Ia scusa di dover vc- 
dere i giuocatori. sparirono di colpo. 

AI finale, quando si trattò di con- 
segnarc Ic coppe, solo c'cra De 
Martinc, ma cosi nascosto, che solo 
Sacadura pote scoprirlo. 

De Martino, vedendo che Giaco- 
minclli Taveva lui in mano. Ia Can- 
tara, non trovo di meglio che sven- 
tolare il suo fazzoletto in segno di 
addlo. E, quando riccvctte Ia cop- 
pa Consolazione, nel ringraziarc 
disse con você commossa: Signor 
Sacadura, signori presenti, Io non 
so se vivo o se sogno, se abbiamo 
perso o se abbiamo vinto, perchè 
io so dove comincia ma non dove 
si finisce. In vista di ciò, delia ri- 
voluzione a Rio, dellc ali vincenti, 
io prendo in mano questa coppa e 
mi ritiro. 

— Ma lasciamo le lamentele! 
— intcrruppe uno — Baronc, Pa- 
nelli, Belli, Franceschini, andiamo, 
su, facciamo una partitina. 

— E no! Non mi ei sento. 
— Non  posso,  son ' in  lutto 1 

— Ho fatto voto di non giuo- 
carc piü, finchè non mettono Gfl- 
maldi   alia   mezza   sinistra. 

— Ragazzi, si fa una partita at 
ping-pong? 

— No... non ei sono palie..i 
cc le hanno rotte! 

Questo suecedeva  lunedi. 
Finora le palie c.ontinuano rotte. 

ATLETISMO 
TROFEO-SFIDA 

"PRADO JÚNIOR" 
Domenica scorsa, senza alcuna 

comunicazionc da parte delia enti- 
là massitna degli sports terrestri 
delia nostra città. Ia quale sembra 
iníeressata a tener lontano il pub. 
blico da ogni manifestazione spor- 
tiva che non dia margine a lauti 
guadagni, si è rcalizzata tra il Club 
Esperià ed il Club de Regatas Tie- 
tê Ia disputa dcHorinai famoso tro- 
íeo-sfida "Prado Junor" dei quale 
qucsfultimo club  era   il  detentore. 

li risultato è giíi abbastanza noto 
per averne dalo amplamente noti- 
zia i giornali quotidiani, sebbene 
con poça esattczza di particotari. 
La socictà delia stella turchina ha 
ottenuto con Aldo Travaglia, che 
nella corsa con ostacoli è riuscito 
ad cguaglinrc il record brasiliano 
c con il nuovissimo Raul Bollinger 
che ha approssimato il record bra- 
siliano nel lancio dei dardo, due 
vittorie contro una assai stentata dei 
suo avversario. 

Già da vario tempo venivamo os- 
servando Ia mareia progressista dei- 
la sezione di atletismo di questa 
socictà e sicuro indizio di questo e- 
rano le non poche e magnifiche vit- 
torie isolate che i suoi difensori 
ottenevano ncllc riunioni atletich«. 
di quesli ultimi mesi. Le recenti 
vittorie di Alfredo Gomes poi, con- 
tribuirono cfficacemcnte a sveglia- 

Oi', mwm mmm 
Assistente  ai   Sanatório  di  San- 
ta   Caterina   dei   prof.    Luciano 
Gualbcrto - Malattie delTutero - 
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Idroceli  -  Cura    dellc    malattie 

j venereo -  sifilitiche coi processi 
(piü  moderni.   — Rcsidenza; rua 
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II gigante ed i pigmei. (Jhi ha fatto le sptír degli or 

#• 

Te i giovani csperioti clio -.j dcdi- 
Cfcno a questo gonero di sport cd a 
sprotmli ai compitnenta di gesta 
piü vaste. 

l^a   bianco-azziirra,   vincondo    i! 
Tietê  in  qucsla  disputa, ha  potuto 
aggiungcre alie  trr  nettissitne  vit- 
torie in prcccdenza ottenute, il quar- 
to e piü significativo succesro del- 

i]'anno  in corso.   Piü significativo 
jper il fattn chc una prova dcl ge- 
nere   di   questa   "prova-sfida",   ri- 
chiede dai chibi concorrenti in ge- 
nerale c dallo  sfidantc  in partico- 
lare, mi numero di atleti che pos- 
sano   tappresentarli,   con   probabi- 
lilà di successo,  in tutte le prove 
che   cortiponpono   i!   dccatheon   ed 
il Club Espcriâ, strappando dome- 
nica  ai  campiotic jitlclico dcl   1921 
il   Trofoo.   che   da   cillrc   un   anno 
vede cimentarei, per il ?iio posscsso 
definitivo,  i  cafnpioni  piú   rappre- 
sentativi dclfatlctismo    paoliatano, 
ha  dimoatratu  chiaramente  che   il 

i    Suo  quadro atlético  ai   completo  è 
attualmentc  in  condiíiohi  di  poter 

U" 

.tw   stalta   iWtUndílú   dal   baccalà 
podre. 

QueslO popò d! robhiivi che cm 
nnud sconbossolttta i.i cabesza di 
inssuno, pnrchc niglihi si messe. E 
dirre che si sonno inutiratti i gen- 
darmi pnntifichi che. .te íín»o po- 
ça comido, ano ptrà a .vi!7« dispo- 

panela dri honiti franghi gordi, e 
It senpre il eointado, rà i píedi 
scahi, chf pega i bichi e >i"íi prote- 
sta c Ia si 'npa rid! sin coittdda por- 
che ciá, minei dico nela cttarta pà- 
Ijttta commo lera na volta, ma in 1 
tule le pàqrn?. i nunzi di lul-- Ir i 

tDghe, le poiliOlti pcrl cali nl feja- ] 

soEtrncre   qualsiasi sfida,   eiic   per 
Ventura   gli  possa  esr-er   hmeiata. 

Altro noa diciamo; r,r\ che que- 
stc vittorie cl;c molto valgono a 
tencr alto il morale di una società, 
si ripetano è 1'augurlo sincero clic 
da queste colonne formoliattio. 

Ol.ATtNONAZ 

dsbione Ia postollica benediazioiia. In. le tinhtre di ndio peri dolmri 
inteci acm il povo miti si lasia ir- j arontàtkhi c tuti ioltri gèliiri ele- 
relennrrc conuna santa rOseffnaM*] vieniairi dultcrntli, bisíali e fúlsifi- 
?ione cite lè próprio comvwventn e\ catti dai spertütloni parnsiti, delln 
degna di iniiior cavsa, tiHci paresse] vwdcrita soecità ntovnlr. che VWe 
■:iiro ei tllaf | nlòmbra dei  cipressi,  e Mtto  lume 

Mú mi arisponderà che perli gie- \ •; """"ía '7 prossimo SUVO, doppo 
na dei prodatli almenlarri ei sonM] chr '"'■ c^;'', mti mo4 m "'"^ 
i fischiali aposta e le ottorità Mm] P*r f"»«« demovi. Ma ctianlt ecr.e 
riann nada a ver, ma a io mi pa- l VorèoboHO otfMywvno da crtstt da 
resie che, se fosi m presidenta cm-1 morire, per indireltarc euestá oma- 
luncue, eianderei io a vederre nei | '"'^ che íè ãndota vi cueslú stato 
mercalli lihberi (che, a direi Ia ve-\ bastante ramengazzo? 
rílà, sonno tropo lihberi) i fesoni\ ?:'iin so se ciàhbia resa lideia! 
bUÜtli, le ova podre, i fruli marcilli;      Agora,   doppo   luto   cueslo   popò 

per elín  sarebe  pegin  dw 
Hera .u,::r:ii   le  trinceie. 
le  ;';; vobis.   Crio  dieco  in 
j ■■■■. hè  i apisehi metio, 
peito pi dela  erisa jatalle 

■ ■' ■'  v ■•!'•  e considiraHõ 
■     ' iliana paresse che 

'   i'i'   ";' i   il  sirvo  ideiale, 
hhe Ia propo. ia di trocarei 

Ughiera Fotlihalle Cliibbe" 
do io. Ia guariggioHt sarebe 

' a, e chinsàbc nianti sospi* 
• pressidemia ti salterèbbõ* 
pi ria gi irria dei piedi e deU 

:•■ svariatte alia cuU 
'.'o c dei suvo pappatriofi- 

e lanle alíre droglie peril invelena- 
inenlo progressivo deL poero povo, 
che cena pochi dei spieci, spezial- 
mente adeso con atesta falta di tro- 
co che lè na piaya. 

di hen do diabo, peril volgarrc slò 
mego, se miti inelti Ia imciesia, che 
purella sé falsificatla, coni relativi 
amiechi che  iin velenano il coras- 
sene dal lato moralle dela cuistione. 

II PÍSlÉÜS íi PíÉlíi 
A fessionato Sinior Diretorre, 

Mi saperebe dirre cualche cossa, 
insopra oi significato di cueste di- 
jicante nolissic, lete in cuesti gior- 
ni in coppu ala yazcilc? 

Prir.inia li diecono; oliate benne 
il pesse porchi telo vendono podre; 
atenti ai tale che lè tntàcua; nun 
comer pannc porchè cè misturatto 
il cavolino c pai per cortarc Ia ca- 
besza ai torro, ti aricontano commo 
cuahnente, mina coitada di familia. 

rMALATTItotuo5J0MAC0 [[GATO imtSTTHO 

TÍHTURHRIH    CaOimERCIRO 
("ürr-pro   a   prçzzo   xanlsggioEO   vestití usati da uomo c qualunque oggctío th-í 
rapprrscnti    un    valore    cd    cffro    ui  nudesimi venditoii  Ia  prefcrenza  di  n- 
Iti&itare,   alio   steseo   prezzo,   Ia   roba   venduta, pagando  solo  Ia differcnza dei 
lavoro   eseguito.   _•_   VANTAGGI   E  FACIl.ITAZIONI. 

Per  píu  esatte   informazior.i   in 
in u A 

Casella   postalc   350  —  Telefono   Central •363 
SB-O 

bastone, dele lugànighe in sacatte 
cale carne di rati, e di tute laltre 
manippolasioni clandestinnc, che ti 
uriduecono lin tesiinno bissalo com- 
mo un pèrsego naninnalle, cuele che- 
II nisnno le aritrove. 

.':' il loglio di cosideta oliva in do- 
:\- melo mctte? Melo saluta, essa 
mesmo, etiesto azeitone cole arilative 
uliveirc che sonno jate dal godònet 
Acos\, si vederano anco i missiri- 

Pre/eyore dStóTTÍWádi ROM/v- •' 'heri " jarrc \**mmom o vice- 
Wfdlco deqli OsMúalleflel Pol.cllmco di ROHO ■^■"J bamnen a farre , cacjnti. 
'MCti X- CHimãTVICHüSCOPI* ■ eeiooscom 1 ' medichi % fannacetuhi e afim nun 
.tuif «ua»nMR9aíüiiiJ/,ZZ.ifle!Ja.l!«iíu^u4ia,353 i protcstattO non, nonstmora non, por- 
^«••y4.Ti(e; •">'M'*i ■  Í"Tel«{. A.»»™"4 S1SI    i''"'   elesla  sonno  Ia  suva   matéria 

prima; i gruvuti ti schiaffano nela 

Se si anderà vatiti di cueiln an- i si pole oliare, naco senza i ochinlii. 
dazzo nun so indove che si riverá i che rassn di strazsa di vilta che un \ sciarono Ia pelle, infine — per di- 
se nun slargano i eimiterri per ari- '■ coitado di galantòmino li pole Ira- \ fendere  Ia  loro  roba.    La  rôba 
còliere i nossi poeri corpi, che sin\ sinarre  in   cuesta  vale di  lacrime \ ç |a viça. persel 
potridiscono da vivi. j che sè aridotta  mt vero bregio di ,    Basta    _Vülti   5C   1.erano  data   a 

Tun-o diseoberta unna fabrica di\ fango como cuelo nel cui cmle, ei gambc il giorno prima, a huon con- 
rlanpilie falsificatte e ano fato pre-\ ''•ollano i cavali derelitti, per pegare t0| come Sentivano: — Vengonol 
sto. ma le fabriche di vini fali conit   '« mignatte che. cole medesime, miè 

gratta soto-scrivermi il suvo basso 
signallo 

PROLETAúO 
P. S. — .9c il nosso generalo Ca- 

viechia miti viene a sapere che ras- 
ga  di  corvetta  che  fano  farre,  ai 
coitadi di Gago e Saccadnro, io asio 
che min viene mais, 

Lè verdade che lui nenà volalto 
ma,però a fato valore indietro ia::- 
strlarhi dal Vèneto conun bel passo 
eclerato, che sino a cuestorra si s 
rebhe ainda, in guera con cucla raza j 
di cani, ostreghcta d:in can ntacedo.' 
Ma  voliamo   sperare   che.   se  verà 
n trovarei, ri sin ala testa dela geri- 
la, che ei didno un poeco di dsican- 



S IL PASQUINO COLONIALE 

Negozlanti! 
Rivenditori I 

Mascates! 
se volcte dei lucri sicuri nci 
vostri affari, fate 1c vostre com- 
pere csclusivamenlc presso M 
CASA DAS MIUDEZAS dei 

FRflTElll DEL GUERRA 
loa HirJe AbreD. 127-12M21 

Tclef.   central 2832 
Migliaia    di  articoli    diversi    a 
prczri  irrisori. 

che si poteva nicttere in salvo in- 
somma; 1c vecctúe col rosário in 
mano. 

Io non avevo ncuuno ai mondo. 
soltanto quei quattro sassi ai sole. 
Ia casa, Torto, li próprio sulla stra- 
da, con tanti soldai clic passavano 
— chi li diceva dei nostri — clii di 
quegli altri — ciascimo clic volevo 
mangiarsi il mondo — certc faccc! 
Cosa avrcste fatto? Rimasi a guar- 
diã  delia  mia  casa,  li  accanto,  S( 
duto sul muricciolo. — A svigr.a', 
sela, poi, c'ò sempre tempo — pe- 
sai.   Intanto  passa  unora,   ne pai - 
sano due. I nostri avevano tirato drl 
cannoni   sin  lassa   suüa  collina.   i- 
mezzo alie vigne. Figuratevi il dar 
nó! A un trafto gíungc uno a ca- 
vallo, tutta arrabbiato, che parevs 
volesse mangiarsi il mondo anche lui 
— uno  di  quelii   che  insegnano a 
farsi atnifiazzarc agli 'litri — e si 
mettc a gridarc da lontano. AIli ri 
uomini,  cannoni.  mtlli,  ^ ia  a  rom 
picollo dallaltra  parte;   povere  vi 
gne!   Però  stavolta  quello  de!  i, 
vallo aveva puro Ia tc.--.!r.  fasciata ; 
sefçno che  si  piechiavano digià.  ' ■ 
qualche luogo.  Però non íi vedev; 
nuüa ancorp. dallc nostre parti,   l 
paese quieto, ia via deserta, Ia  cií- 
tà che pareva tranquilla anch^ssa, 
come se non fosse fatto suo, sdraia- 
ta in riva ai marc. lagpni, c le fre- 
gate che andavano e venivano in- 
nanzi e indietro, fumando. ~ Que- 
sta è Tora d^ndare a mangiare un 
boceone, — dico  io,  dalTalba  che 
s*avo   piantato   li   come   un   min- 
chionc. 

In quella si mette a tuor.are. las- 
sü. nclla montagna. Uno. due, trc. 
infiüe un tcmporalc a ciei sereno, 
in qneila beüa giornata di Vencrdi 
Santo che, dovevano suecedere tanti 
peccati. — Buono! Addio voglia 
di mangiare un boceone! I.o stoma- 
co se n'era già bcWè sceso in fon- 
do alie calcagna, con q;',e!la .sol ia. 
A buon conto è meglio correrc a 
caàa, e stare a vedere come si niet- 
tono le cose da dietro l'u5cio, Sccn- 

do quatto quatto dal  muricciolo, e 
filo carponi lungo Ia siepe. Le Pro- 
scimo allora mi vedono passare; Ia 
vecchia apre un  po' di  finestra, c 
si mette a strülare: — O zio Lio 1 
— Cosa  suecede?  — Per amor di 
Üio!   —   Cera anche  Ia   figliuola, ' 
Xtmzia, dietro Ia  madre, piü mor- 
ta che viva anche lei; tiitt"e due che 
non sapevano far altro: — Signorc | 
— Madonna — Aliimc! — Rene — 
'lico io — chiudetevi in casa. Stia- 
mo a vedere. 

Mi chiudo in casa mia anch'io. 
o stiamo a vederle. Niente. Non 
passa un cane. La pace degli an- 
geli da queste parti. Soltanto las- 
SÒ che si divertono sempre a can- 
i.onate. — Buon pro vi faccia! — 
Tanto, qui il sangue non arriva, 
quando vi sarete accoppati tutti. — 
Poteva esserc mezzogiorno, a oc- 
chio, c il iagrestano non ei si 
arrischiava certo sul campanile 
quella volta. Quasi marrischio a 
metfere il naso fuori di nuovo, 
quandeceo, croc, il tetto dei Minola 
che rovina, c poi un altro, li a due 

di un'ora, a piedi, a cavallo, con 
certi cannoni di qua a là. Povera Ia 
città che se li vede capitare ad- 
dosso! 

Intanto, se Dio vuole, di qui se 
nc vanno, a poço a poço; chè (|uan- 
do pareva fossero passati tutti, nc 
glungevano altri ancora, a frotte,' 
alia spieciolata, zoppi, sfiniti. stri- 
SCÍandosi dietro il fucile e le gam- 
bc, con certo facce nere e arse, K 
a un tratto ecco che si mettono a 
bussarc in mala maniera dalle Pro- 
scimo, alia mia porta, qua e là alie 
poche case lungo Ia strada, volendo 
da bere, coi sassi, coi íucili, c mi- 
nacciano di sfoudare ogni cosa. Al 
vedere che Io fanno davvero, dove 
non rispondonu súbito, aprono le 
l'roscimo, apro io purê, e ei met- 
tiamo alia fune dei pozzo. Acqua 
alTuno, acqua aiTaltro; nc ven- 
gono sempre! Bisognava vedere 
come vi si buttavano. colle faccia, 
colle mani, coi berrelti, c spinte, 
e busse, una ressa indiavolata. Del- 
le facce, Dio ne seampi, che ave- 
vano  gli  oechi  come  brace.   E  ai- 

Ppof.Qotf.E.TRilMONTI 
Medico delTOspedale Umberto I, 
dcIPOspcdalc di Carità dei Brar 
e delia Beneficiencia  Portugueza 
— Medicina e malattie nervose 
degli   adulti   c  dei  bambini. 
- CURE ELETTRICHE — 
Consultório: 

AVENDA S. JOÃO N, 47 
dallc 14 alie 16 

Residenza: 
RUA   MANOEL   DUTRA, 38 

Tel. Avenida 2281 
dalle 7 112 alie 8 1|2 antimeridiane 

passi. Le palie ei piovono sui tetti. 
adesso! 

Che fuga! Chi è rimasto a f.ire 
i! bravo va a cacciarsi sotto il leí- 
to. Altri che s'rrann rintanati rielle 
cantinc o in qualche buco, saltano 
fuori airimpaízata. Pianti, grida, 
un baccano d'inferno. Io andavo cor- 
rendo di qua e di lã per Ia casa, 
senza sapere dove fiecarmi, tal- 
mente ogni colpo me Io sentivo fra 
capo c collo. —■ Aiuto! — Cristia- 
niI — gridavano le Proscimo. C'ò 
cristiani e turchi in quel momento? 
Maledettc dor.ne che le li tirano 
addosso, ora! Eccoli infatti che ar- 
rivano, prima dieci, poi vonti, poi, 
ohe vi dico? un fiume, Soldati c 
poi soldati che si vedono passare 
dal   buco   delia   serratura,   per  piü j 

cuni si lasciaváno cadere giu in 
farcio rol lucile dove c'cra \in 
po' d'ombra. Altri si cacciavar.o 
nellc case e mcítcvano le mani da 
per tutto, — Ah  le mani!   Qucsto 
poi Si i  o no. Tira  c  molla. 
— Si cercava di persuaderli colle 
buone e colle cattive : — Caporale! 
— Che fate? — Siamo poveri 
campagnoli! — Koialtri non c'cn- 
triamo colla guerra. — A chi di- 
te ! Come parlare ai muro. E a 
capire ciò che dicevano loro, peg- 
gio, con quel lingnaggio di bestie 
che hanno. Andate a far sentir 
ragiono alie bestie! La Proscimo 
clic ei s'cra provata con uno che 
le sombrava piü faccia da cristia- 
no, un ragazzo addirittura, bion- 
do   come   !'oro,   fine   e   bianco   di 

pelle che sembrava una donna, cer- 
cava   di   addomesticarlo   narrando* 
gli  guai   c  miserie.  —   Sono   una • 
povera   vedova  —  con  due orfani 
snlle spalle! — Ci avrete Ia mam- 
ma anche vossignoria, laggiü ai 
vostro paese!... — Sissignore e • 
quello invece le adoechia Ia £i« 
gliuola, e tirava a farsi intendere 
colle mani, giacchc colla lingua 
non si capivano nè lei, nè lui. L'u- 
■:o peggio delTaltro, in una parola. 
' iente venuta da casa dei diavolo 
ad ammazzare e farsi ammazzare 
, cr un tozzo di pane. Dopo che eb- 
lero bevula lacqua, vollero bere 
II vino, e dopo vollero il pane, e 
r'opo volevano anche Ia ragazza. 
Mi, le donne, poi! Qui non si usa! 
Pazienza Ia roba. e tutto il resto. 
Ma anche le donne adesso? próprio 
sotto il mostaccio? Allora era me- 
ülio pigliarc Io schioppo anche noi, 
■■ coir.c íiniva, finiva. Vero ch^ra- 
no in tanti, e facevano tonnina dei 
villaggio intero! La Nunzia, pe- 
rò — una ragazza onesta — quel 
discorso sotto gli oechi delia madre 
c dei \ icini, per giunta... — Urli, 
graffi, morsi, si difendeva come 
una leonessa, E Ia vecchia! Avete 
\i",to una chioecia, che è una chioc» a 
cia, se Ia teccano nei pulcini? In- 
somma, sul piü bollo salta in mez- 
zo anche il ragazzo dei Minola, che 
stava abbeverando quei porei lui 
purê — con quel bel costrutto. — 
Salta in mczzo, e si mette a dar 
botte da orbi con un pezzo di legno 
che trovo li ucl cortile — o che , 
gli premesse Ia ragazza, vicini co- 
me erano, oppure che gli sia anda- 
to il sangue agli oechi finalmente, 
dopo tante soverchierie. Botte da 
orbi, a chi piglia, piglia. 

Ma chi le pigliò fummo noi po- 
veri diavoli dei pae.-e. Le case arse, 
i poderi distrutti, il ragazzo Minola 
con ura baionettata nclla panda, 
Ia mamnia Proscimo ridotta pove- 
ra e pazza, o Nunzia con un figliua 
Io che non sa di chi sia, adesso. 

E. VERGA 

mc: :.n: DC ac jC 

Grande Manuíactura Brasileira de Bomlíans 
Soclociedo  Anonyme» 

CARAMELLE - BALAS - PRALINES -  PASTIGLIE - 
CONFETTI   -   CIOCCOLATTO   -   BOLACHAS 

BISCOTTI F1NI, ecc. 
Fabbricanti   dellc  deliziose   CARAMELLE   SPORTSMANS 

che  portano   stampat^-   suITinvolucro  il   ritratío   dei   migliori 
íoot-ballers di S.  Paolo 

35 e 37, Rna do ^axometro, 35 e 37 
Telefono Braz 738 - Casclia Postale 1927 — S.  PAOLO 

« gn 
JDC 3C .^ 

nunSSM "MAR CO NI,, 
KUOSD e grandioso síabilímento rECEntemeníB inouguraío 
mã  S.  JSSS'   m.   72 — Rio tíe Jsaelrít 
Ottimo e spcciale servizio di prim'ordine di Bar e Restaurante — 

Bibite c vini iii ottima qualità dellc migliori marche mondiali. 
Spccialilà i:i par.te airunvo appositamente fabbricate 

Salonc e servizio per banchctti, disponendo   di   personale  idôneo. 

ti 

iRCHESTRA TUTTE LE SERE DALLE 1S ALLE 24 
APERTO FINO  ALLE ORE UNA   DLL MATTINO 

EBEBBagBBHBtBMiBaaaB8B^BBMMBBii5 

L",T^T;   .L/. ' '.  III ■ 



TAppezzeria di 
Josó Ghilardi 
Rua Barão de Hapclininga, 71 

Telefono, 44Ç|  CiJade 
S. PAULO 

II RESTAGRANT 

Tea-Room-Cafi 

MODERNITA' - LUSSO 
COMFORT 

Avenida  Paulista I  I 

II riirovo  degll  üalüaa!  In  Santo? 
f il Qrande hotel* 

lilillãl! 
— Dl — 

GíUSEPPB Lauriti 
Tu(!o   il   «conforl»   ntodern 

Servizio di "Reslnuronl' 
di priin'ordine. 

Pr^a ila Repcblita. 61 
lELEF. 4K 

DirimpcfIonlla Dogono 

ROCCfi MOSCA 
— SARTO — 

|   Sempre    novitá in ctoffe inglesi 
NIO    PRADO 

irai 2092 
Í$|PfeiSlp^Í   HW    ANTONIC 
arar!-^íS^í^ '        N 8 (sübr 

™ Ifflil!  
Sfr^^IlitylUíW'S visitatc lu  CAS.!   GUIDl 
SM^J^-I^^U^ !       RL'A  25  UE MARÇ0 N'   1 
^-^ít^^wsiSÈfe^^^Kj ''■      Sper.ialit;'i  in  vino   Monferrato - 

■H'-&:\**$'fiÃiy&!wi!^^¥j, ' "'''■'"rã e Toscano rli Monte Cario, V^^tíg^BÊSjã. i  i i^núi A TCTTI-: I.E ORE 
,_ss wukttkK^MiBK ,       CUC1NA ALT^ITALIANA 

ABMAZEM    GÜIDI 
Se volete passare bene Ia festa 

Tcl.  Cent,  2431 

Casa di Mobili Goldshzin 
(L/4   MAGGIORE IN  SAN  PAOLO) 

R. JOSÉ' PAULINO, 84 — Telefono: Cidade 2113 
Grande assortimento di mobili di tuttt gli stili e qualitá 

— Letti di ferro semplici e smaltati — " Colchoaria , tap- 
pezeria, «toviglie, utensili per cucina ed altri articoli coneci- 
nentt questo ramo. Ho rautomobile a disposizione degli inte- 
retiati   lenza    r.otnpromesso   di compere.  Prezzi modici. 

Vendesi legna da ardere spaccata e carbone - Tel. Cid. 963   i 

Tarello *™? flaTrigo,, 

. Fondgria Generaie. 
e Offiiiine Mgccenichg 

DELLA 

mil itiiiffl 1 mmmi 
    DE S.  PHUDG   —  

Rua Mo&senhor Andrade N. 139 
=    Uffici Cenlrali :    ■ ===== ==. | 

Rua 19 de novembro, 16 -■ S. PAULO 

I 

Date ai vostro bestiame unicamente FARELO  PURO 
se volete conservado sano 

II "FARELO DE TRIGO" quando é puro, é un ottimo ali- 
mento nutritivo, rinfrescante ed anche piú ECONÔMICO 

II suo prezzo é PIU' BASSO di qualunque altro alimento —t 
Oiiedete a:  SOCIEDADE ANONYMA 

"MOINHO SANTISTA" 
61-A—RUA  S.   BENTO—61-A S.   PAULO 
———I ti-am 1111 ——■——1 ■iiga«a.r-:-^w«aaagggagsaiBiBwaMMi 

KJ&AT&.1 ÍJ3ATEZ 

Si eseguisce qualunque  iavoro dei ramo. Fon-     ! 
deria   di   Ferro   e   Bronzo  in   grande   scala.     ; 
Specialitã in   colonne per qualsiasi   uso,   por- 
foni,   ringhiere,   lastre   per     fornelii,    baüenti, 
scale, forbici, ponli, (urbine, rnacinatoi, pòmpe. 
'buchas", compressori ecc; ecc. 

Prezzi  ridotti - chíedere preventiví 
In vendita presso tutte le drogherie, fa.rmacie, ecc. 

FOHMí mi imm 
e per farc polaine, conir? formíni per 
allargare scarpe puru di nostra fab- 
brioazlõne, abbiamo inolíre avuto «'■- 
casione di comperare una partita A\ 
forme usate quasi iiuove di legname 
straniero ,sui tipi moderni, tutte ler- 
rate c possiamo üffrilrlc a soli tre mil 
reis ai paio. Rívolgersi a Giovanni 
Ferro, R. F, de Abreu, 13, prossimo 

ai  Largo   S.   Bento. 

SOIROFPO D! SANTO ÂBOSTÜO 
DISINFETTANTE   DEGLI   INTESTINI 

DEPURATIVO DEL SANGUE 
  INCOMPARABILE     —i  
Preparato nel  laboratório delia  Chiesa di S.  Ago- 

stino — Gênova — Itália. 
Deposito: Farmácia e Droghcria  FARAUT —  S. 

Palio — e in tutte le Farmacie e Drogherie. 

Estalieie^enro IMtâ 
Pedro    Tominaasi 

Fianoíortí - Musiuis, SíIUMíI e masm 

lua Bdsi Visía, Bi. 55 
Caixa 12S9 — Tel. 5231, Central 

S. PAULO 

JANUÁRIO MONTEMURRO 
Rua General Carneiro, 2 

PASSAGGI   UARITTIMl   :. 
CAMBIO    ::   ,::   RlidESSE 

.'"iütí. I^oberti» Iiomonaoo 
Ex-medico interno degli Osfedali é% 

Napoli c Parigt. 
Malattie dello stomaco, tegato e In- 

testino con inetodo preprío, SifiÜde 
e tubtrcolosi secondo i piu' moderni 
aiãtemi. 

Consultório   e   resideaxa: 
Av. BrisT.deiro Luiz Antônio, 98 
Dalle   S  alie   9   c   dalle   14   alie   16. 

Telefono: Cent.  1929. 

Pr&S. lãs*. SSecalde       Sôtt< Prol. C, BranetU 
Delia  Scuola di   Firenzc  -  Docante (nel 

Parsguay * 
Malattie interne - Clinica per le 
signore - Operazioní in generale 

-  Consulte dalle  3  alie  6  - Residcnza  e 
Consultório: 

RUA VERGUEIRO N. 20 

DIKKTTOKE DEU/OBFXOAUt 
m   CAXUTA'   DEL   BXAZ 

LARGO 7 DE SETEMBRO. 2 
Telefono, Central 4226 
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P^WFDITIVO-DIGESTIVO-To 

^ÍE A C C li I 
Compriamo ed abbiamo sempre dísponibili 

MACCHINE IN GENERALE   PER   INDU- 
STRIE — LOCOMOBILI   —   CALDAIE  — 
MOTORI ELETTRICI  ED A VAPORE — 
MACCHINE PER SEGHERIE — OFFICINE 

MECCANICHE, ZUCCHERIFICI   ccc. 
UNICI  AGENTI  DELLA IMPASTATRICE 
UNIVERSALE  PER  PANE   A5 E C O R D 

I&mesto  Cocito & C. 
&aa úo Sarros, 11 - Calsa 701 - S. Paulo 

Bi- ^PILOOEMEO,, (oülisiiüiD io QDàlDDp m) 
Se già quasi non si ha 

capelli,    il    " PILOGE- 
NIO"   fa   nascere  i  ca- 
pelli nuovi e abbondanti. 
—   Se   si   incomincia  ad 
avtrre    pochi,    il   " PI- 
LOGENIO"     iropedisce 

mxmastaiM a^xía. laruaro       che   i   cKpcIii   continuino 
a  cadere.   — Se  si hanno  moltí    capelii,    il    "PILOGSNIO" 
serve per  Tigiene  dei capelli  stessi.   Per  il traUamento  delia 
barba e lozione di toeletta 

Rilogonio  sempre   RMogonio 
Im vendita i» tutle le farmacie, drogherie e profumerie 
    dei Brasile     

zzasa5Si^m>^wiaE5^g^^sB^g2a«sxJ8SgMii.,i MB 

Confeitaria Fasoll   | ^^^K     CALZOLAI 
Rua  Direita.   13  — Tel.   Ccnt.   279 
Il   ritrovo    '"sdilc'*   delle   riunioni 

famigliari.    Servizío   aceuratissimo   di 
The, Latíe ç Cioccolato, biscotti,  dolci 
finissimi,  ccc. 

Orchestra   giorn ai mente   dalle   34,30 
alie  13 e dalle O alie 23,30, 

Salone   completamente   e  ríceamente 
rirr.odernattj. 

Prima 
d? fare 

» per scarpe visitatej Ia íabbrica 
í R.    GK-ãí-ü/4.LD1     o     7.rmáo 
' Rua washinglon Luiz li 
i ove troverete un vasto siock  di 
i modelli modemi per qualsiasi or- 
1 dinaiiione   di   FORME. 

m 

HESTBHHBHT RQMMHQLfl s mm FIüETTi       ■ 
Cucina airitauana a quamnque ora - Si accettano pensionisti -   • 
Vini e bibite di ogni quaütá - Specialitá iu tagliatclle casalinghe   | 

ColasioDi c pranzi a dotcicilio                                 » 
I   RUA DO SEMINÁRIO, 14 - S.  P»II!^ -  Tel.  1966 Cidade   I 

Fabbrica t officina:  RUA TUPY.  59 
Si  riparano   c 

Accordi 20? 

ei   roformano    pia 
nofort;    vecchi. 

Qualalasi piano- 
forír, creduto ii.- 
gcrribile, diventa 
nuovo. Si facilita* 
no i pagamenti. 
Tel.  Cid. 2262 

ricettc per Tini uasionali e tlranleri, 
con fermentazioni c rapidi, di iiTfc 
DazionalOii che possono eare^siare r.cx-. 
•vini stranierl, utüizzando Io Tlnacce 
per vino fino da pasto, con eaima n 
trutta e per cusrirne í (iifetti • Birri'. 
íina, Liquori, Bibítc neaza álcool. • 
Aceto senza ácido ncetico. Citrato 
di magneaia. Saponi. Vim bianchi e 
altre bibite igieniche. Catolog» spra,- 
tia. OLINTO BARBERIS — Roa 
FaraUo, 25 - ii. Paulo • Telefono 
iíS.   Aven:dií. 

Scíalpt íelpatc 
Cache-cols 

Bolero - Jumper» 
Golf 

Corpetteria  oc; 
ttominí e ragazzi 

PREZZI    ECCEZIOMALI 
Fabbrioa Al minuto 

m tã Moorj, m       M 
Al  TRE ABRUZZI 

FRANCESCO     LANCI 
Prcmiato   Paniíicio,   Fastiíicio 

e  Fabbric* Ji  Biscotti 
Fnbbricft e «crittoio: R. Amaconu, 12 

Tel.   31-15,   Cidade 
SuccursjOc:   H.   Duqne  <ic Caxi&t, 37 

■(ri.   JOõ  -  S     CAtJL.O 

SIlÉlana"--"^- nllUlUlUliU   bempre  novltá ■ La- 

DI 

La- 
per- 

Í1MS   Ml (STe 

voro   sullccíto 
fetto 

R. 13 de Nov., 52 
) - S. Paulo 
.   Cid.   3509 

.       \%. 

wm 
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DP. Antônio fílussumeci 
Cliirurgo-Uentista 

Specialista ncllc malattie delia 
bocca Denticrc Anatomichc 
Dalle 8,30 Mc  10,30 • dalle 2 alie 6 
LARGO  GUANABARA,  4-A 

Dott. Fatisto Fioravanti 
Uedico-chirarzu e oitetrico delia K. 
UOíT. di I'íM. DeirOipedale Um- 
berto I - Malattie delle aisnore e dei 

bambini, Tcneree e tililitichc. 
Com.: rua Libero Badaró, 31 - Tel. 
5780, Central ■ Dalle 3 alie S - Real- 
denta: Rua Amélia, 23 (arcolo r. S. 
Caetano), Tel. Cidade, 6151. Dalle 

ore 7 alie 8 c dalle  1  alie 3  1|2 

Dott. Valentino Sola   > 
delle Cliniche degli Ospedali di Roma, Napoli e Parigi f 

MEDICINA - CHIRURGIA   GENERALE 
MALATTIE DELLE SIGNORE 

Specialista delle malattie delle VIE URINARIE, delhi 
PELLE e VENEREO-SIFIUTICHE 

Ocií. Mario De Sanctls 
Deiriititnta     di   TatoloRia   e   delia 
Polictinica   dei   pw.i.    Cauelllno   ■ 

    Napili     
MEDICINA  INTERNA  ■  SIPIUDB 

TtrUfiRCOLOSl 
HUA   DA   UBEKOAOI,  JJ   (iObf.) 

Tdcf.,   Centra!   4045 
Dalh orr 8 alie 11  antiir.eridlane 

Cons. RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 7 (sob.) 
Telef. 5684 - Cidade 

Orario: dalle 9 alie 11 e dalle 14 alie 17 
Residenza: RUA AUGUSTA, 327 — Tel. Avenida 1564 I 

TtGit. Pasqualo Sinisgadi 
CNrurífo-dentwU 

Malsttie Jrl'a boõõt •  Larori  ■Utcnu 
nord-anier:cano 

Speci.ilistá   ia   brídít-worki   e   den- 
ticrc  anatomichc  • Masaima estettc»  e 
durabaitá. 

AVENIDA   S.   JOÃO  N.   XI 
Telef., Central 2238 

Coatolte!   dalle   ore   8   alio   \7 

DOTT.   CARLO   MAURO 
MEDICO E OPERATORE 

CHIRURGIA :: :: :: MALATTIE DELLE SIGNORE 
RUA AURORA, 145 (angolo di rua do Arouche) 

.— Telefono 5158. Cidade -—H 

Asiistenza e um Mm-iMm mm\i {mu e üottuína 
PROF. GUMNERI - DRÍ. RAIA E R. PICERNI 

MEDICINA -  CHIRURGIA  ■ MALATTIE  DELLE  SIGNORE 
PARTI  ■   RACGl   X  ■   MECCANO    B     BLBTTSOTBRAPtá 

RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 42 — S. PAULO 
TELEFONO   S179,  CIDADE CAIXA   1377 

SI ATTE.vijI:: A QÜALTmQtJE CHIAMATA RIA DI NOTTE CHE 
DI GlOr-íNO. COM  LA  MAGGIORK SOLLECTTUDIKB 

Dott. MíIííEO fmm 
Chirrrgo-dcntista 

Specialista delia cura dela  Pinrrca 
Alvcolar   (denti   clie  si   muovono) 
RUA LIBERO BADARO', 120 

(sobrado) 
Telefono, 5140 - Central 

Do«. S&UMITOÍ3E PEPE 
Degli Ospedali di Parigi 

VIE  URINARIE   ELE'rTEOLISI'   raBraoscepiA  w- 

IDott. Boberto C Caldas 
ipeeialiila per le malattie dei iac- 

biai - ICx-aaairtente dri dotton MOD> 
corvo di Kio de Janeiro e capo delia 

5 Çliaiea dei Hambini deüa Santa Caaa 
I   di Hiierieordi*. 

RIORE     E    POSTERIOR»:,   GISTOSCO?IA i 
CATETEHISMO   DEGLI   ÜRETEBI 1 

Dott. Marcelio Büano Consultório: 

Vwitc   dalle   «re   .1   alie   4   pom. 
Itrjidt T.XJ  e  rt/s6.r»»í;5fK): 

RUA  MAJOR  QCEOINEO  H.   7 
Telef.,   5403.  Cidadã 

Primário dtiroapedaie Umberio x (RUA BARÃO DE ITAPETININGA N. g (sobrada' 
Medicina  e  cbirurcia  in  eeneraíe  ■ I 

Malattie deilo «tomaco c drffii iate- p dirimpetto ai Teatro Municipais | 
stmi   e   malattie   dei   b-uubini. $ 
R«W«IIMí Rua s. Carlos dn pinhal, I     Telefono, 4896 Cidade  r- S.  PAUI/3    I 

7   -   Telef..   207,   Artnida ' '   ^ 
Consultório:   RUA   BOA   VISTA,   21 \ 

Telefono   108Í!,  Central 1 
DALLE 9 ALLE n E DALLE 14 ALLE ifi 

Prola Doti. A. Gaflai 
l'rc;ícs3ore  delis  Facoltà   dl  Medialna 

ANAUSI 
nícroscopiche   c   ;:himíche   -   Rlcereha 

batterioloffíche   e   lítologiche 
36 —  RUA AURORA — 86 

Telef., Cidade  176» 
RV^   R   a;:-   ''   r  d.''ir   4   jüc   g   DCü. 

9oii. fíiaiseçjíije ^osi   |Dott.  Antônio Hontíino| ©0^. A, ^iaj HCt4o 1       ©ott. B. fi?& 
Medico   operador 

Cirurgião   da   iicnef icencüi   Fcrtaiflie 
?a   laureado   pela   Academia 

de  Medicina  de  Paria 
'Consultório i   Rua   S.   João,     97-A 

dclle   R.   Cliniche   ed   Ospedali   d 
poli,   deirOspcdalc   Umberto   I 

Abilitato   iu-r   tiloli   e   per   cíami   in 
Rio   de   Jan( iro   c   Bahia 

Medicina c chirurgia  in generale 
Consultório;     RUA   SANTA   EPHI. 

GEMA,   23-A   (Sobrado). 
Teluf.,   4035   Cidade 

ri-,!!^   R    nMe   10   ■•   .1 .lie   3   alie   5 

1 iccanto   ai   Conservatório)    dalle   ore | 
13-9  e  dalle  2-1   •  Tel.   5319   Cidade. 

Hesidenfo:   Rua   Frei   Caneca,   155 
"OW.   Í21R   Cidade 

MEDICO                        0 ÍAedico,   chirurgo     e   osteíri-o,   abill- 
Specialista   nelle   malattie   dei   h.in. || tato   dalla   Facolú   di   B.ihir.,   ex^hi- 

h::ii   e   nella  siíilide   _   Medico   ri? 1 \ rurgo  degü  Ospedali  di  ív;tp,->!i.   Chi- 
clinica dei bambini  delia  Santa  Cagai ruisu   dcl!'OsocdEle   Uaberto   I 
di  Misericórdia  -  Kas.:   :ua  Coaso 1 .,,     ■r,--rvt    nT-r--,-. x. .     ,,, 
laç5o,   123  - Telef.   Cidade   1527  -I AV-   RANGEL   PESTANA,   124 
Consultório; RUA DIREITA, ^-A   k Telef     1673    Braz 
aobreloja - Sale  14-16 - Tel  '.  Cen 1 n,,.,, T'.,I;.,'9 C dalle  1 alie 3 
trai ; !87 Dalle ire    l. IA Dalle 

LABORATÓRIO   D^MALiSÍ 
dei dott. JESUINO MACIEL 

Con  lur^i  pratica  ncirantico  lst:tu*u   Fasteur   di   ír.   Paolo  e  neU'l8t!h:tf: 
Ottwaldu   Crur   di   RÍO   •  Reazione   <ii   Wasserrrann   e   aur.oví\ccini  •   Ewme 
completo   di  urina,   teci,   sputo,   aanfruc,   Aticco,   ^asírico,   lauc,   paa,   co«. • 

lJcli  e gqiiuxne,  tumori  c  framnicnti  atologici 
RUA LIBERO  BADARO',  53 Telefono  5439,  Centr»! 

APERTO  TUTTI   T   GIORNI   DALLE  «   AIXE   18 

JT er 
Prescritto da BUSClil [ftSOMcUI, vitloíiosainenta 'h pià di na 'mima 

APPROVATO   DALLA   SANITA'   PUEBLICA   üí   RIO 

PEQüí DOTT.  ANlíEEA 
MEDICO-OPERATORE 

Specialista d»!le v.;e urinaríe (esami e cura clettriche a tr*tía- 
mento c üiin-: ;.;?:> delle malattie dei reni, vescica, próstata e ure- 
tra; cura dcll.i blcnorragia acuta e crônica con   i    miitodi piú 

mederni)   - Chirurgo speciaiista nellüipedale  Umberto  I 
R. SANTA EPHIGENIA, 3-A - ORE 13-17 - Tel., 6837, Cid. 

Ne abbiamo in Goccc con o senza strienina. Fiaíc: 
seinplici con ferro e con strienina. Jniczioni indolori. 

E' i) ricostiíusnts: e iieui'omiotoni:o pei1 eccelienza 

Rua Jacsgaay3 5?  - 5. PAULO     Í2Í. [gfltral kW 

Gliníca oc-uü^tica 
'•ir   íl   írattamento   completo   di   tiitt* 

le   roalatlJe     ár^V:     oechi     coc   í 
metodi  piú recenti *•.  efficací 

m. Di'. 
Sua S. Joio, Sf-A ■ 

.■.crvjtoi n, ■ - Da!!' 
ridiauc   -   Tclp.fono 

Farmácia Assres 
DroRl.- f-ntc • Prodotíi chimici e íar 
maecutiei naaionali r stranieri-Omco- 
patia - Scrvizio scri;i?oloso. 

SETTIM3Ü LANZELLOTTI 
íniE   i üilflíiiJii 3   ■i   fauno   iniezioni.   Coüsuitc   r/iidcb^ 

gratuite   ai   poveri,   dalle   ore   10   alie 
U.   Si   ap.rc   a   QUalunQUc   or-i    dr!la 
;,;::T^ .   Prci'3Í motiíci   ■  R.   Cotss.   Ra 

ailiu    i~'.   ■   Telef,,   Armirtn   IISS 

rinio ai  Lon 
alls   i   peme 

! 

Büií. Ãríüiro síapütoni 
Medico-cbirurgo e csíctrico, abilitato i 
dal   Gov,    Fcdcraic.    Alalattio   dcllc { 

siguure e  del'bamDiui,   Anaiiiti micv 
ocopiche.   Cura dcüc  raalatü-:   Tcnrr< 

e  sifiiitic^c   con   metorto   próprio 
Cons.: Av. S. João,  127, dalie 2 l\3i 
alie 5 p. Tel. 3471, Cid. - Rca.: AT. í 
Rangel Pestana,  114, dalle 8 alie 9 o] 
dalle   13   alie   J5   -  Tci.   155,   ii.ar. 

Uoít. MzA^UÁti AHio 
Medico-Chirurgo-Ostetrico 

RUA   VERGUEIRO  N..  287 
    3.   PAULO   —x 

Telefono: Avenid», 145 
Cons.:  dalle 8 alie 10 

e dalle  14 alie  16 

riu/r mm.  CAV.  G.   ÍÍEFIME 
Proiossorc d:  Otrmatologi?. e Siíüografia neüa R,  Univeraitá 
di Napoli -  bpeeitUriia  pei   le malattie delia Pelie, Sifilitiche e 

   Urinarie - Malattie delle signore   
Consultü:-:j: LADEIRA  A.   JOÃO,  14,  dalle ore  13 alie 13 

--  Telífoiio  2103, Avenid.t -■■ 
■■..,-  ■    ei.-ín^vnmeutt-   d^lc   li   1 i2  filí>"   Ui  11^ 

oít. LAiigi Ricci ^r^iaseS: 
mera Italiana di Commcrcio — Consultório popolare: Ri. 10$ 
Assume liquidazioai comtnerciali e testamentarie tanto in Bra- 
sile come in Jtalia — Compra e vende case, stabilimenti indu- 
striali e proprietá fondiarie — Colloca denaro su ipoteche — 
Jíed!i;e contratti e testamenti — Residenza: Rua Voluntários 
da Pátria, 610, Casella postale 1236. Telefono: Sant'Atina, 88., 
  Indirizzo íílesrafico:  "Ricci". 
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FRBBRICn Dl SE 

PER DENTISTI E BA   BIBLIOTHSCA DO ESTADO 
.    , PraÇa   Dr.   João  Mendes 

Chiedere    prospetti 
ai Fabbricanti 

rriBWaffUIlOüaCBEtfflBímilWWHBinBBBfüfSMlMlBM S     «71 n  mi 

Mrvcte  lu-rro-China  Bislcri 

IMÍOS   CAMPANILE 

M Mm t!. 12-1H 
S.   PAULO 

VINI    PI EMONTESI 
In   casas,   Rustl   s   l|S   Ruotl 

DELLA RINOMATA CASA 

PIO   RENIMOINJE: 
di   C A N E L L I   "ITÁLIA" 

MOSCATO  di Canelli, specialità delia  casa. 
NEBiOLO - BRÂGHETTQ - BÂROLO - FREISA 
GRIGNOLINO   Bianco   Secco   -   Dolcetto 
BARBERA   extra   spumante   ecc. 

SUCCURSALE IX  S. PAULO 
ALDO PENNONE - R. BARRA FUNDA 88 
 Telef. Cid. 430  

Detti vini  si trovano  in vendita  presso le piú   rinomatc 
Ditte — Ear — Confetterie — Ristoranti — Empori, ccc. ecc. 

"Wríy 

1 \ DE LONDRES 1 

Ml! Mi' 
W^4 YM mm Wâ 

mm ^ 
fe//" 
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S a rto r i a 
Cappeüeria 
Camiceria 

S 

I Signori Clienti compran- 

do in questa Casa troveranno 

I i 
8 a 

articoli  finiçsimi  con grande 

rispannio sui prezzi. 

li São iü II. 7] 
Praça 9. Prado 

g.lS^iSaS^&lEBESíC^SSi^aESQSSDHSfl^BaMllBSBBBBfllHI 
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